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PARLAMENTO NAZIONALE a'naus.

menato del Regno

Ieri il Senato continuò e condusse a termine la discussione
del bilancio di prima previsione del Ministero dell'Istruzione
Pubblica per il 1878. Ebbero la parola il senatore Mamiani
ed il Ministro delfIstruzione Pubblica. Indi ebbe luogo la
votazione a scrutinio segyetodei quattro bilanci già appro-
vati, riflettenti la spesa dei klin:steri-di Grazia e Giustizia,
degli Affari Esteri, dellTaterno e delli htruzione Pubblica,
e tutti quattro risultarono approvati. Il fenatoré Berti A.
proþoie che l'Eggiunfš; förmolati dal acantore zint ed ac-
cettäta dil Senato in orditié al Codicé sanitariä per l'obbligo
di un veterinario in ciascuna provincia, venisse inserta alle
articolo ottavo del Codice medesimo, Questa proposta fu ac-
cettata. Eer ultimo il senatore Chiesi riferi intorno a varie

petizioni.
Nel corão della sédut il álini fí·o dellä Pubblicá Istru-

2ione, a nome del suo cóllägá Miiiistro di Agii¿olföra, Indu-
stria e Commercio, presentò un progettõ relátivo alla alie-
nazione e al riparto dei beni ex-ademprivili di Sardegaz¡ ed
il Presidente del Consiglio, Ministro deHe Finanze, presentò
il progetto di bilancio di prima previsione dell'entràta per
l'anno 1878.

I 11 i

Carnera dei Deputatt

La Camera nella sëdutâ di ieki, .doþo di äverã cönvalidata
l'elezione del Collegio di Casi.effkanco, e procedutó alli rio-
mina dei cámmíssari âÍ vigilánza presso le Amriinistrazibni
della Cassi dei deÿosifi.e préstiti, el Fondo pèr il Culto, e
della Giunta Liquidafrice delPAss ecclesiastico di Roma,
iscúsée ed approvò 16 stato di pruna ýrávisforie pel 1878
del Ministero della Guerra; di un s lo capitolo deliuale ra-
gionarono il deputato Gayinet e il relatore Balegno, avendo
gli altri deputati inscritti per prenderé parte alla discussione
rinunciato a trattarne. In seguito approvò le conclusioni

proposte dalla Giunta per l'accertaniento del numero dei de-
putati impiegati riguardo al deputato Ragzaboni, nominato
direttore della scuola di apphcazione degh ingegnep a Bo-

logna; che vennero cbntraddette dãl deputato Salaris, e di-
fese dal deputato Umana e dal relatore Vare.

BluHa proposta del Ministro della Pubblica Istruzione, con
decreti in data 3 novembre:

A commendatore:
Canal cav. nob. abate Pietro, già professore ordinario di lettera-

tura latina nella R. Unitersità di Padova.
A cavaliere:

Cassella Gennaro, segretario di la classe presso la prefettura di
Napoli, e segretario della Commissione conservatrice di Belle
Arti in quella città.

,
LEGGI E DECRETI

~

Il Numero 4172 (Betie 22)·della Raecolta uffeciale delle leggi e
dei decreti dei Regno contiene il seguente decreto:

VITTORlO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno;
Veduta l'istanza fatta dal Consiglio comunale di Monte-

chiaro sul Chiese con deliberazione 24 giugno 1877, perchè
quel comune venga autorizzato ad assumere la denomina-

zione di Montichiari ;
Vista la legge comunale e provinciale 20 marzo 1865, al-

legato A,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unica. Il cómune di Montechiaro sul Chiese nella pro-
vincia di Brescia è autorizzato ad assumere la denominazione di
Montichiari.

Ordiniario che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e del
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunquie spettidi
osservarlo e di farlo osservare.

Ûato a Roma, addì 6 dicenihre 1877.

VITTORí0 EifANUÈLÉ.
Gr. NIcoTERA.
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Il Num. di78 (ßerie 2.), della Raccolta ufficiale delle leggi e i
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PJiß GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA -

Sulla proposta-del Nostro Ministra.Segretario di Stato per
gli affari dell'Interno;
Veduta l'istanza fatta dal Consiglio comunale di Vicalvi

con deliberazione 23 febbraio 1877, perchè al nome attuale
del villaggio Posta, appartenente a detto comune, venga ag-
giunto l'appellativo Fibreno;
.
Vista la legge comunale e provinciale 20 marzo 1865, al-

legato A,
Abbiamo decretato e decretiamo:

.Articolo unico. Il villaggio Posía,. .appathnente al cotnune di
Vicalvi, in provincia di Caserta, è autorizzato ad assumere la de-
nominazione di Posta Fibreno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 6 dicembre 1877.

VITTORIO EMANUELE,
G. NIcoTERA.

Il Rum. 4175 (Berie 26) della Raicolta uffeciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE U

PER GBASIA DI DIO 10 PER VOLONTÀ DELLA NAMIONR

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Minisixo <IeIIe Finante;
Vista la legge 5 febbraio 1871, n. 33 (Serie ga), sul trasferi-

mento della capitale e l'analogo regolamenterapprovato con
Nostro decreto dellö stesso giorito, n. 36; =

Vista la legge 2õ, giugno 1865, n. 2359, estesa alla provin-
cia di Roma con Nostro decreto del 17 noverà¾re 1870 sulle

espropriaziom per causa.di utilità pubblica;
Veduto il Nostro decreto 25 giugno 1875, col quale in se-

guito al voto della Commissione tecnica governativa di cui
agli articoli 3 e 5, lettere A ed M, del suddetto regolamento
3 febbraio 1871, fu espropriato per causa di utilità pubblica
e per servizio del governo il forno, detto Tempio di Pallade,
girappäýtenente al convento di Gesù Maria al Corso in que-
sta città;
Visto il decreto 28 ottobre 1877 del Ministro dei Lavori

Pubblici, con cui è accertata in lire millecentosessantuna

(1161) la rendita annua netta attribuita allo stabile come

sopra espropriato, decorrenda dal 16 settembre 1875, data
della presa di possesso di detto immobile;
Veduta la legge 19 giugno 1873, n. 1402, che applica allá

provincia di Roma le leggi sulla liquidazione delPAsse eccle- i

siastico;
Ritenuto che per esigenza di amministrazione del Debito

Pubblico la iscrizione della rendita suindicata deve farsi cofi
decorrenza dal 1° gennaio 1878, e che al soddisfacimento del

prorata d'interessi arretrati dal 16 settembre1875 a tutfö il
31 dicembre 1877, la direzione generale del Debito Pubblico
provvederà con buoni a parte,
Abbiamo decretato e decretia:no quanto sept

Irf. 1. È autorizzata la isci·izione nel Gran libro del Debito

Pubblico, in aumento del conäolidato 5 per cento, di un'aiinua ren-
dita di lire millecentosessantuna(lire 1161) con decorrenza di go-
dimento dal 1° gennaio 1878 a favore della Giunta liquidatrice
delPAsse ecelesiastico in Roma, in rappresentanza del soppresso
convento di GesiMaria al Corso in detta città (RR. PP. Agosti-
nianí-Sealzi).
Art. 2. Con buoni a parte la Direzione generale del Debito Pub-

blico provvederà al soddisfacimento, a favore della Giunta liqui-
datrice sopraecennata, del prorata d'interessi dal 1Ô settembre
1875 a tutto diceinbre 1877, nella somina di lire duemilaseicento-

essanta e centesimi sessantadue (lire 2660 62), dovuta sulla ren-
dita di cui al precedente articolo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Státo, sia insetto nella Raccolta úfliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque opetti di
OSSèrfaTÎO 6 di Ë&TIO OSSOTVaro.

Dato a Roma, addì 29 novembre 1877.
VITTORIO EMARUELK

DEPRETIS.

D Rumero HBOOLV fgerie 2=, parte supplementare) della
Raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il
seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PMB GBAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NABIONE

RE D'ITALIA
Viste le deliberazioni per cambiamento di nome, per mag-

-giore estensione dello scopo sociale, per aumento di capitale
e per altri cambiamenti statutari, prese nell'adunanza del 22
ottobre 1876 dagli azionisti della Società anonima per azioni
ã1 portatore, stabilita III Pisa col nome di ßocietà Nazionale
del Gas, cambiato or in quello di ßocietà Nazionale per Ga-
sometri ed Acquedotti ;
Visto il Regio decreto 5 novembre 1868, n. MMLXXII,elo

statuto della Società con esso approvato;
Visto il titolo VH, libro primo del Codice di commercio;
Visti i Regi decreti del 30 dicembre 1865, n. 2727, e del 5

settembre 1869, n. 5256;
Udito il Consiglio di Stato;
Stilla proposta del Ministro d'Agricoltura, Industria e Com-

mercio
,

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. In conformità delle citate deliberazioni del 22 ottobre

1876 la Società Nazionale del Gas muta il suo presente nome in
quello di ßocietà Nazionale per Gazometri ed Acquedotti, ed il suo
scopo limitato finora all'esercizio dell'Industria del gaa, è esteso
alle e uzioni agua e all'esercizio di altre industrie affini.
Art. 2. 11 capitale nominale della Soc°età è stabilito in lire

1,500,000, diviso in n. 3000 azioni di lire 500 ciascuna.
Art. 3. Sono approvate le altre modificazioni dello statuto so-

ciale. adottate nella predetta adunanza del 22 ottobre 1876, e con-
tenute nell'atto pubblico di deposito del dl 16 novembre 1876, ro-
to in Pisa dal notaio Tito Chiesi al n. 269 di repertorio.
Opliniamo che il presente decreto, mugito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
báiäivarlo ediTarlo basérfare.
Dato a Roma, Addì 2 dicembre 1877.

VITTORIO EMANUELE.
MAIORANA-CALATABIANO.
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NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

S. M., sulla proposta del Ministro della Guerra, ha fatte
le seguenti disposizioni :

In udienza del 2 dicembre 1877:
Mele Gennaro, già sottufficiale del genio, nominato sottotenente

di complemönto nelParinarnedesima.
In udienza del 6 dicembre 1877:

Benigno Costantino; 4enente di riserva, trasferto col medesimo
grado nel ruolo degli ufficiali di milizia mobile del genior

Dal Tureo Giulio; tenente del genio, collocato in aspettstiva per
infermith non provenienti dal servizio.

Disposizioni fatte nel personale dell'Amministra-
gione dei telegrafe:

Con decreto Ministeriale del Ï4 novembre1077:
Solarretta Antonio, guardafili telegrafico di 16 clasile, ammesso,

in ireguito a sua domanda, a far valere i propri titoli per la
liquidazione di quanto potrà ispettargli a termini di legge.

Con decreto Direttoriale del 24 novembre 1877:

Santangelo Francesco, guardafili telegrafico di 16 classe, collocato
in aspettatiVa per musa d'inferinità.

Disposizioni fatte nel personale giudiziario:
Con decreto del 24 ottobre 1877:

Tagle Modestino, pretore del mandamento di S. Giorgia laMon-
tagna, ooHocato a riposo a datare dal 1° novembre 1877.

Con decreti del 7 novembre 1877:

A Mazzuoli Giovanni, già pretore del 3· mandamento di Livorno
collocato a riposo con decreto 19 ottobre 1877, conferito il
titolo onorifiero di giudice di tribunale civile, a corre ionale ;

Cecchini Bernardino, avvocato, nominato pretore del manda-

mento di Capestrano con Panono stipendiodilire1800;
CipoHoue Vincenso, pretore del mandamento di Capestrano, tra-

mutato al mandamento di Solmona;
Stefanelli Arcangelo, id. di 'I'ursi, id. di Bagnoli Irpino;
Andri Alcesfe, íð. ði Garessio, id. di Sospiro ;
Manno Domenico, id. di Oschiti, id. di Itiri;
Colhi Gio. Agostino, id. diSedile, id. di Âles;
Carcassi Gaetano, id. di Ales, id. di Quartu Sant'Elena ;
Floris-Cano Giuseppe, id.diItiri, id. di Thieái;
Falchi-Delitala Salvatore, id. di Sorso, id. di llonorva;
Tacchis Leonardo, id. di Bonorva, id. di Sorso;
Sanna-Naitana Francescó, id. di Murri, id. di Tresnaraghes;
Mura Gavino, vicepretore del mandamento di Santadi, tramutato

al mandamento diNarri, co1Pincarico di reggere Pufficio du-
rante la mancanza del titolare;

Porru Marcello iovanni, uditore e vicepretore nella sezione Ca-
stello in Cagliarijd. di Siliqua id..id.;

Gessa Federico, vicepretore _
del mandamento di Mandas, id. di

Lunamatrona id. id.;
Dessi-Sekri AntoáÍ$, id. di Isili, 13. di Oschiriid. id;
Guttieras Gaetahá, id di Itiri, id. di Sedile;
Spanð Filipponeri, uditore.presso la Regia procura di Messina,

destinato ad esercitate le funzioni di vicepretore nel manda-
mento di Cesarò;

Passerini Cesare, vicepretore del mandamento di Viguzzolo, de-
stinato in temporanea missione di vicepretore al- manda-
mento di Asti con la mensile indenuità di Iire ,

100 a edatare
dal 18 novembre TSÝ7

De Carolis Gennaro, pretore ðel matidamento di Capriati, collo-
cato in aspettativa in seguito di sua domanda per motivi g
salute per mesi sei dal I•novembre 1877, colPasdegnò ilari
alla metà det suo stipendio, lasciandosi per lui VMante 11
mandamento di Tursig

Malnotti Carlo, id. di Monselice, tramutato.almandamentodi
Lendinara ;

Ravignani Lodovico, id. della preturaurbana di Livorno, id. della
pretura urbana di Verona;

Facehini Giuseppe, id. di Grezzana, id di Crespino;
Brunelli Edoardo, id. di Ariano nel Polesine,.id. di Este;
Montavon Luigi, id. di Este, id. di Ariano nel Polesine ;
Malipiero Giuseppe, id. ad Aggius, id. di Monselice ;
Agostini Giuseppe, id. di Bagolino, id. di Grezzana;
Manfredini Gaspare, nominato vicepretore del mandamento di

Formigine ;
Cardini Domenico, id. <Ìi Mirandola;
Della Torre Pietro, id. di Lonigol
Ricci Agostino, id, de13°mandamento di Bologna;
Carretti Gio. Battista, id. di Porto Madriaio ;
Pecorelli Pasquale, id. di Torre Orsaja;
Bonavolta Filippo, id. di Agnogò ;
Bettarini Archirnede, avvocato, nominato pretore del manda-

mento di Desana, con Pannuo stipendio di lire 1800;
Mutignani Francesco, id.,id. di Militello, coli l'anhuo stipendiodi

lire 1800 ;
Berlese Andrea, pretore del mandamento di Militello, tramutato

al mandamento di Monealvo ;
Scognamiglio Ciro, id. di Bagnolo Irpino, dichiarato dimissionario

per non aver assunto l'esercizio delle sue funzioni nel termine
di legge;

Rotundo Gregorio, id. di Pescopagano, id. id.;
Maselli Domenicangelo,id. di Trivento, id.per non aver riassunto
il servizio allo scadere delPaspettativa concessagli p motivi
di salute con decreto Reale del 5 aprile 1877;

Rayneri Gio. Battista, vicepretore del mandamento di Carrù, di-
spensato da ulteriore servizio in seguito di sua domanda ;

Pozza Pietro, id. di Lonigo, id. id ;
Calaoinra Salvatore, id. di Biancavilla, dispensato dalla carica.

Con ereti del 10 novembre 1877:
Ricci Ruggero, già pretore del mandamento di Castel San Pietro,

in aspettativa per motivi di salute, collocato a riposo a sua

domanda dal 1• novembre 1877 ;
Traina Eugenio, nominato pretore del mandamento di Ginosa con

decreto Reale del 31 luglio 1877, dichiarato dimissionario per
non avere assunto Pesercizio della carica nei termini di legge;

Orlando Pasquale, conciliatore del comune di Prizzi, esonerato
dalla carica.

Con decreti del 18 novembre 1877 :
Civitello Prancesco, pretore del mandamento di Morano Calabro

in aspettativa peiinotivi di famiglia coi decreti Reali del 1°

novembre 1876 e 29 aprile 1877, dichiarato dimissionario per
non aver riassunto il servizio allo scadere della detta aspet-
tativa ;

Del Felice Antonio, vicepretore del mandamento di Sondrio, di-
spensato da ulteriore servizio a sua domanda;

Randazzo Francesco, viceconciliatore del comune di Motta Santa

Anastasia, esonerato dalla carica.
Con deereto del 22 novembre 1877:

Nel comune di Taviano è istituito un secondo ufficio di concilia-

zione, il quale avrà giurisdizione sulla parte del territorio

compreso nella borgata di Melissano.
Con decreti del 10 novembre 1877:

Lorenzoni Francesco Luigi, avvocato, nominato pretore del man-
damento di San Benigno con Pannuo stipendio di lire 1800 ;

Baratti Luigi, uditore destinato alle funzioni di Vicepretore nel 2•
mandamento di Bologna, id. di Montalto delle Marche id. id.
18001

Franceschini Benedetto, uditore applicato al tribunale civile e
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correzionale di Napoli, nominato tižetore del mandamento di
Saponara con l'annuo stipendio di lire 1800 ;

De Rosa Giuseppe, pretore del mandamefito di Sipon ri, traani-
tato al mandamento di Falazzo San Gervasio;

Polito Raffagle, id. di Tegg and, id. di Arpinoi
Fratantonio Raffaele, id. di Chiaromonte; id. li Æggitis;
Costa Emanuele, nominato vicepretore del mandaminio di Gir-

genti ;
Di Franco Salvatore, id. di Agira;
La Vigna Gabriele, id. di Montecalvo ;
Milone Ferdinando, uditore applicato al tribunale civile e corre-

zionale di Napoli, destinato ad esercitare le funzioni di vice-
pretore al mandamento Pendino d: Napoli;

Meli cav. Gaetano, consigliere della Corte di cassazionedi Palermo
in aspettativa per motivi di salute, collecato a riposo con de-
correnza dal 1° novembre 1877 ;

Eevilacqua Lorenzo, giudice del tribunale di Varallo, id. id.;
De Nunzio Gaspare, id. di Lucera in aspettativa per motivi di

salute, dispensato da ulteriore servizio;
Giordani comm. Francesco, consigliere della Corte di cassazione

di Napoli, collocato a riposo dal 1° dicembre 1877.

on decreto det 14 novembre 1877:

Borsari comm, Luigi, consigliere della Corte di cassazione di Fi-
renze, nominato presidente di sezione della Corte di appel'o
di Roma, conservandogli il grado di consigliere di Corte di
cassazione;

Tagliapietra Federico, presidente del tribunale civile e correzio.
nale di Padova, nominato consigliere della Corte di appello
di Venezia;

Lovadina Gio. Battista, id. di Ilovigo, tramutato in Padova;
Pallotta Giacomo, id, di Lagonegro, tramutato in _Melfi, richia-

mato alayo ptpcedente posto al tritmnale di Lagonogro-D'Uva cav. Florindo, giudice del tribunale. ivile e correzionale di
Roma, incaricato della istruzione penale, nominAto vicepresi-
den del tribunale civile e correzionaleÑi Roma;

Favini Giusepþe, id. di Viterbo id., tramutato in Roma coll'inca-
rico dellaptruziontpen,ale;

Trasselli Carmelo, presidente del tribunale civile e correzionale di
Urbino, id. in Campobasso;

Civiletti Placido, i¾ di Borgotaro, 14. in IJrbinog .
Pizzi Ludovico, vicepresidente del tribunale civileÀ,correzional

di Lucca, nomina,to presidente del tribunalesdi Borgotaro;
Cionpi Venanzio, giudice del tribunal civile e correzionale di

Roma,.applicato all'ufficio d'istruzione penale,id. vicepresi-
dente.del tribunale civile e correzignale di Lucca,;

Ëorsari knazio, id.,di Viterbo, applicato id. in Iloma, tramutato
in Roma, continuando nell'attuale applicazione;

Sabatuesci Vincenzo, id. di ivitaveeghiasiacariento, del.la..istrug
zione penale,jd. in Viterbo ed applicato all'ufficio d'istruzione
penale in gn);

.

Leone Carlo, reggente il posto di presidente del tribunale civile e
correzionale di Varallo, nominato presidente dello stesso tri-
bunale;

Turbiglio Ercole, id. di Busto Areizio, id id.
Giorgi Giorgio, id. di Avellino, id. id.
Casale Pietro, reggente il posto,,di pçocuratpre del Re presso il

tribunale di Avezzano, tramutato in Chieti colle stesse fun-

Alliora Giovanni,. agggnta giudiziario presso il tribunale di
Acqui, id. in Alessandria;

Fischetti Vincenzo, giudice supplente del tribunale di commercio
di Catanar dispensaþ9 dalg carica;

Fischetti Domenico, commerciante, nominato giudice supplente

I
deLtribunale di commercio di Catania pel triennio 1877-
1879.

Con decreti del 18 novembre 1877 :
Del Rio cav. Prospero, presidente deL tribunale civile e correzio-

nale di Pavullo, nominato consigliere della Corte d'appello
di Lucca ;

Amodini cav. Gio. Giacomo, id.sdi Messina, tramutato in Forll;
La Rocca Stefano, vicepresidente id., nominato presidente del

tribunale civile e correzionale di Palmi; . 2,

Orlando cav. Diego, consigliere della Corte d'appello di Palermo,
collocato in aspettativa per motivi di salute per mesi sei dal
1° dicembre 1877.

Con decreti del 22 novembre 1877:
Arpesani cav. Angelo, consigliere della Corte di appello di Bre-

scia, destinato a servire in Milano;
D'Agostini Errico, uditore applicato allaþocura del Re presso il

tribunale di Salerno, nominato iniunto gliidiziario presso il
tribunale civile e correzionale di Salerno ed applicato all'uf-
ficio del Pubblico Ministero;

Barbaroux Giuseppe, id. e sottosegretario alla procura generale
di Torino, id. dí Toring ;

Fischetti Lorenzo, id. addetto al tribunale di Taranto, ið. di
Sciacca;

Morelli Gio. ßatt., id. di Trani, id. di Firenze;
Marsengo Basta Ignazio, id. vicepretore in Torino, id. di Massa

Carrara;
Legniti Nicola, uditoré e viceþretore in Ancöna, nóminato ag-

gÏËnfo giudiziärio ÿresso il tribuinale civile e correzíonale di
Ancona, ed apýlicato an'uflicio del Pubbliëo Ministero ;

Gránizi Fraticèsco, id. di Fiamignano, id. di Caltanissetta, id.;
Gatti Agiliro, id. al tribunale d'Isernia id., id in Lagonegro;
Bussoli Gmsej)pe, id. di Nipoli id., id. di Santa Maria Capua Ve-

tere ea áþÿlícato ÊTÍ'af¾cio dél Pubblico MÏífiâtero;
De Aligelis Domenico, iiL vicepretore in Naþoli id., id. di Roma;
Rulli Francésco, id. al tribunale di þhieti, id. di Palermo ed ap-

plicato all'ufficio dg Pubblico E[ingtero;
Gentile Francesco, id.,alla piocura generale di Catania, id. di Ca-

tauia;
Natellis Franceseo, _id. cépretoregNapoli id,,.id. di Bergamo

ed applicatagll'ugiofel PgbliegMinistero
Vinciguerra Andres, aggiunto.giudiziario presso il triblinale di

Seiacca, tramutato in Catania.

MIblISTERO DELL'INTERNO

ÁVVISO N CONDOWO per 7985$ di alunno
negli archiviiÀi ßtate

E aperto mí concorso pei'1& noniins ai Äiciannove alunni nêl
personale di 16 categoria ddgli ärchÌvii di Stato.
Qãesti alunki saralinó addétfi: due a ciásõñiio dägÌi Årchivii di

Torino, Genova, Milag Ypeziap Firenze, Éom lŸapop, Parlermo; ed uno a ciascuno degli archivii di Módena, Bologna, Ca-
i gliari.

.

Gli alunni fl'archÍ io grepiÁ gråtn ËviÑ, eÄ niiÂrÃ
Ë lle vacanze, saranno promossi per merifo sottoarchivisti con
l'annuqatipendio di lire 1490,
L'esperimento avrà luogo nehanise di febbraio þ.«; e nel giornoche safrà indicáto ýe#iainãñtÃ ~dalfe fiàýeg ifö sej>rÏnferídenze.
Le domande saranno presentate non piidiËdi deÏ 50)ennaio
171041 guale j] concorrente dichiarerk pella domande stessa di

voler epsere addetto, e.corredato dei seguenti documenti,:
lo Certificato di cittadinanza italiahi fÏÏaiciäto dåíl'alitorità

comunale del paese d'origine;
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2° Certificato di buona condotta rilasciato dal sindaco del luogo
o luoghi in cui l'aspirante ha dimorato nelPultimo triennio;
3° Certificato che dimostri essere stato soddisfatto, te Petà lo

esiga, l'obbligo della leva militare;
4° Diploma della conseguita licenza liceale.
L'esame che sarà tenuto nelle sedi flelle rispettive soprinten-

denze agli archivi, avanti l'apposita Commiesîone esaminatrice,
consisterà di due prove, una scritta, Paltra ofale.
La prova scritta, ripartita in due giorni, durerà non piitdi sei

ore per giorno; la prova orala avrà luogo in un giorno, e non dus
rerà oltre un'ora per ciascun concorrente.

Il programma prescritto, pel detto concorso, dal R. decreto 27
maggio 1875, n. 2552 g il seguente:

Esame scritto.

Narrazione in lingua italiana di un avvenimento storico.
Traduzione in lingua latina di un brano di scrittura classica

italiana.
Traduzione in lingui italiana di un brano di scrittura classica

francese, per gli aspiranti igli archivi di Venezia, Genova, To-
rino, Roma, Firenze, Modena, Bologna; di un brano di scrittura
classiea spagnuola per gli aspiranti agli archivi di 19apoli e Pa-
lermo; tedesca per chi aspira all'archivio di Milano.

Esame orale.

Storia politica, civile, letteraria, artistica d'Italia, dalla caduta
delPImpero Romano fino a noi.
Nozioni di diritto romano, canonien, feudale e municipale.
I temi dell'esame scritto saianno spediti dal Ministero al pre-

sidente delle singole Commissioni esaminatrici, entro piego sigil-
lato, che sarà aperto avanti il concorrente.
Non ò permesso ai candidati, durante il concorso, consultare li-

bri o manoseritti, nè di comunicarë fra di loro o con estránei.
Ifanno stretto obbligo, durante Pesperimento, di osservare le pre-
serizioni previamente annunziate dal presidente della Commis-
sione nel fine di mantenere Pordine più perfetto nella sala, e di
tutelare la regolarità delle operazioni d'esame.

Il Direttore Capo della la pg,¿sygge
Vazio.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

DIRE2IONE GENERALE DEI MUSEI E DEGLI SCAVI DI ANTICHITA DEL REGNO

Avviso di concorso.

A norma di quantò prescrive l'articolo Xl del regolamento ap-
provato con R. decreto 18 gennaio 1877, n. 3660 (Serie 26), è ban-
dito up concorso per un posto di disegnatore di 26 classe degli
scavi di antichità del Regno, con Pannuo stipendio di lire 1500.

Le domande di immissione saranno inviate al Ministero della

Pubblica Istruzione (Direzione generale dei musei e degli seavi di
antichità), direttantente o per mezzo della R. prefettura della

provincia ove il candidato risiede non più tardi del 31 gennaio
1878.

Le condizioni che si richiedono per essere ammessi all'esame di
concorso sono:

1° La cittadinanza italiana.
2° Età non magg ore di anni 40.

8° Presentare il eerfilleató di inoralità rilasciato dal sindaco del

comune ove ha domieilio il candidato, e la fede di speechietto ri-

laseista dal tribunale civile e correzionale rispettivo.
Gli aspiranti dovranno far pervenire le loro domande, con Pin-

dicazione del proprio domicilio, corredate dei documenti che coin-

provino i requisiti sopraccennati.
Il concorso avrà luogo in Pompei avanti una Commissione esa-

minatri e nominata dal Ministero della Pubblica Istruzione, e do-

vranno i candidati dare le seguenti prove :

1° Rilevare la pianta di una casa di Pompei al centesimo dal
vero.

2° Disegnare una sezione per lungo della detta casa al cinquan-
tesimo dal vero, adquarellata e coldrafa;
3° Fate un disegno egualmente acquarellato e colorato, di gran-

dezza naturale, di un capitello o di una cornice, dvvero di qual-
che utensile di bkonzo o terracotta, con la sua sezione;
4 Scrivere una memoria sopra un soggetto dato, attinente al-

Parte del disegno, e piil specialmente úlPufficio a cui è chiamato
il candidato.
A parità di merito, si fara considerazione ai titoli scientifici o

letterari posseduti dai candidati.
Verificata la regolarità delle domande, i candidati saranno chia-

mati, con inviti a domicilio, a piesentärsi alPesame di concorso.
Roma, li 17 dicembre 1877.

Il Direttore Generale
FIORELLI.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Lunedì, 28 gennaio 1878, avranno principio presso questo
Ministero gli esami di concorso per quattro posti di volonta-
rio nella carriera diplomatica e tre in quella consolare.
Gli esatni saranno dati secondo le norme e le condizioni

segnate nel decretoglitiisteriale 15 maggio 1869.
Le domande d'ammissione al concorso, corredate dei do-

cuinenti richiesti col suddetto decreto, dovranno essere pre-
sentate non più tardi del 31 dicembre p. v., trascorso il qual
termine non saranno più accettate.
Roma, addì 23 ottobre 1877.

Estratto del decreto Ministeršale 15 maggio 1869.

Art 1. Le condizioni per Pammissione al Ministero degli affari
Esteri ed alle carriere dipendenti (Legazioni e Consolati) sono le
seguenti:

a) La cittadinanza italiana;
b) L'età non minore degli anni 20, nè maggiore dei 30;
c) Il diploma dottorale ottenuto in una facoltà qualsiasi

presso una delle Università italiane, o negli Istituti pareggiati
alle medesime, ovvero la prova del risultato favorevole ottenuto

negli esami della scuola superiore di guerra o dei corsi di applica-
zione per le arini del Genio, dell'artiglieria e dello stato maggiore
generale, o per la marina;

d) 11 possesso di mezzi sufficienti di fortuna per provvedere
con decoro alla propria sussistenza, segnatamente durante il vo-

lontariato all'interno od all'estero;
e) L'appartenere a famiglia di condizione e di attinenze ri-

spettabili, e lo aver sempre tenuto una buona condotta;
f) L'esito favorevole dell'esame speciale di concorso secondo

le prescrizioni degli articoli seguenti.
Art. 3. Nelle istanze per l'ammissione agli esami, gli aspiranti

dovranno giustificare, mediante gli opportuni documenti, di pos-
sedere le condizioni stabilite all'articolo 1. Riguardo a quella di
cui alla lettera d) di detto articolo, essa dovra comprovarsi con-

statando con atti autentici il minimo di reddito annuo del quale
Paspirante, sia in proprio, sia per assegno concessogli dai propri
parenti o da altri, abbia la libera disposizione. Questo minimo
non potrà essere inferiore ad annue lire tremila.

Le istanze giunte al.Ministero dopo la scadenza del termine

prefisso saranno respinte.
Otto giorni prima delPapertura degli esami si pubblichera suBa

Gezzetta TIffeciale Pelenco delle istanze ammesse.
Le domande, estese in carta da bollo da una lira, dovranno es-
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sere non solo firmate ma scritte jntieramente di pugno dall'aspi-
rante.

Saranno, del resto, rigorosamente esclusi dagli esami coloro
che, in un previo esperimento, non daranno prova di possedere
una scrittura nitida e chiara.
Art. 4. Non sarà ammesso a concorrere chi si present se per la

terza volta.
Art. 5. Non sarà lecito agli aspiranti di fissare la carriera alla

quale intendono dedicarsi; potranno bensì manifestare nell'istanza
quali sieno, a tale riguardo, i loro desideri.
L'assegnazione dei volontari alle varie carriere si fark, in se-

guito, dal Ministro, sulla scorta delle risultanze delPesame, e dei
vari criteri che avrà potuto formarsi, durante il volontariato,
circa le diverse attitudini dei singoli ammessi, e tenuto conto
altresi delle rispettive condizioni di famiglia e di fortuna.
Per Passegnazione alla carriera, diplomatica è indispensabile il

possesso di un reddito annuo disponibile non inferiore a lire 8000.
Per la carriera consolare è assolutamente richiesta la laurea in

leggi.
Il Ministro non è tenuto, in nessun caso, a motivare le disposi-

zioni intorno alla assegnazione degli aspiranti alle varie carriere.
Art. 7. Gli esami verseranno principalmente sulle materie ri-

flettenti gli studi giuridico-politici, la storia e la geografia, la
lingua e la letteratura italiana e francese. Saranno altresì argo-
mento di esame le nozioni elementari.dell'aritmetica e della opn-
tabilità.
Uno speciale programma, che forma parte integrante del pre-

sente decreto, indica sonimariamente i punti principali delle ma-
terie sulle qualii candidati dovranno rispondere. Tale programma
verrà, di volta in volta, pubblicato coll'avviso di concorso di cui
all'articolo 2.
Oltre alla lingua francese, della quale i candidati dovranno

avere perfetta e famigliare conoscenza, sarà pure richiesta la co-
gnizione di un'altra lingua straniera tra le seguenti: tedesca, in-
glese, russa, slava, scandinava, spagnuola, portoghese od una
delle principali lingue delPAsia.
Art. 8. Gli esami saranno scritti e verbali.
Due saranno gli esami in iscritto: l'uno verserà sulle materie

giuridico-politiche, Paltro sull'economia politica, storia e geogra-
fia. Uno di questi, a scelta del candidato, dovrà essere in francese.
Gli esami scritti precederanno gli esami verbali e saranno dati

in due giorni conseentivi.
Gli esami verbali, in lingua italiana o francese, rifletteranno:
1. La leg slazione civile, penale e commerciale;
2. Il diritto internazionale e costituzionale;
3. L'economia politica;
4. La storia, geografia e statistica;
5. Le lingue straniere, oltre alla francese;
6. L'aritmetica e la contabilità.

Programmaper gli esami di concorso.
Legislazione civile.

Della cittadinanza.
Del matrimonio e dei diritti di famiglia.
Della tutela.
Della proprietà.
Dei contratti e delle obbligazioni.
Teorie delle prove.
Suecessioni e testamenti.

Legislazione penale.
Principii generali intorno ai reati ëd allè pene.
Dei reati commessi da nazionali in territorio straniero.
Dei reati commessi dagli stranieri nel territorio dello Stato.
Dei reati commessi nei porti di mare od in alto mare.

Delle giurisdizioni penali e della rispettiva competenza.

Legislazione commerciale.
Libri di commercio.
Società commerciali.

Prove dei contratti.

Lettere di cambio e biglietti alPordine.
Commercio marittimo.
E. B. Per quelle parti di legislazione che non fossero anenra uniformi

iin tutto il Regno d'Italia, i candidati avranno facoltà di rispondere o
scrivere giusta la legislazione della rispettiva loro provincia.

.Diritto costituzionale.
Del sistema rappresentativo.
Divisione dei poteri.
DelPinviolabilità della persona del Principe.
Della resiponsabilità dei Ministri.
Del Parlamento e sue divisioni in due oorpi.
Diritto elettorale - Sue varie forme.
Guarentigie costituzionali - Liberth personäle, eco,

1)iritto delle genti o internationale.
Principii razionali del diritto delle genti - Autonomia degli

Stati - Principio -di nazionalità.
Sovranità - Alta sovranità - Vassalli e tributari - Protetto-

rato - Territori neutri.
Diritto di guerra e di pace - Diritto dei neutri - Neutralità

armata.
Blocco e sue condizioni - Diritto dei belligeranti -- Non inter-

vento - Trattati - Loro osservanza ed interpretazione - Ade-
sione ai trattati - Proteste - Ricognizione ufficiale dei nuovi

Governi.
Diritti e privilegi d'ambasciata - Gradi diversi di rappresen-

tanza diplomatica e differenze di prerogative che ne provengono.
Immunità extraterritoriale.
Diritto marittimo - Progresso del diritto marittimo insino ai

di nostri, e compreso il Congresso di Parigi de11856.
Principii del diritto privato internazionale - Obbligazioni dei

forestieri verso lo Stato in cui dimorano - Diritto dello Stato sui
forestieri.

Giurisdizione consolare in genere.
Giurisdizione consolare negli seali di Levante - Capitolazioni.
Estradizioni - Principii sui quali è fondata in diritto - Reati

per cui in generale è conceduta fra gli Stati che ne fecero conven-
zione speciale.

Economia politica.
Principii generali - Ricchezza - Produzione di essa.
Valore - Varie formole recate innanzi per definirlo.
Della proprietà terriera.
Del lavoro - Divisione di esso - Del cambio - Del capitale.
Influsso del progresso delle scienze e delle arti sulla produzione.
Delle macchine nelPindustria e nell'agricoltura.
Della concorrenza - Corporazioni del medio evo - Organizza-

zione del lavoro ideato dai socialisti.
Teorica della rendita.
Teorica della popolazione.
Della ripartizione della riceliezza.
Leggi che governano il saggio e le relazioni fra le rendite, i

profitti.e i salari.
Libertà di commercio - Sistema proibitivo e protettivo - Si-

stema coloniale.
Del consumo delle ricchezze - Sudi influssi sulla produzione e

sulla ripartizione.
Delle monete.
Della circolazione.
Del credito - Banche -- Altri istituti di credito.
Cenni storici sull'economia politica.
Primi scrittori italiani.
Scuola fisiocratica francese.
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Adamo Smith e i suoi continuatori..
. Scuola socialistica e vario sue forme.
Scuola liberale.
Stato presente della scienza.

Moria generale. - Storia antica.
Nozioni elementari di storia antica - Grandi epoche storiche
- Caduta delle repubbliche greche -- Caduta della repubblica
romana - Formazione e disfacimento dell'impero.

Medio Evo.
Invasione dei Larbari, massime in Italia - La feudalità ed i

suoi caratteri ed effetti - Impero di Carlo Magno - Origini e
progressi dell'Islamismo.
Crociate - Invasioni ottomane in Europa ed Africa -- Caduta

dell'Impero d'Oriente,
Storia moderna.

Le grandi scoperte geografiche ed i loro effetti - Regno di
Francia e sua crescente forza ed influenza.
Riforma religiosa e suoi effetti, massimamente politici. .

Carlo Ve grandezza di Spagna - Guerra di Fiandra- Guerra
dei trent'anni - Pace di Vestfalia, sue conseguenze per la Ger-
mania e l'Europa.
Il Concilio di Trento.
Rivoluzione inglese - Caeciata degli Stuardi - Costituzione e

grandezza delPImpero Britannico - Luigi XIV - Guerra della
successione di Spagna - Pace di Utrecht - Pietro il Grande -
Formazione delPImpero moscovita - Guerra della successione
d'Austria -- Fondazione della monarchia prussiana - Trattato
d'Acquisgrana - Spartimento della Polonia - Aprimento del
3far Nero alla navigazione commerciale.
L'impero indo-britannico.
Indipendenza degli Stati Uniti d'America; loro rapida gran-

dezza.

Rivoluzione francese - Guerre della repubblica; guerre del-
l'Impero.
Pace di Presburgo -- Abolizione dell'Impero germanico.
Caduta del grande Impero francese - Trattati del 1815.
Conquiste della Russia sulla Svezia, Turchia, Persia, China e

sui Khanati tartari.
Istituzione del Regno di Grecia.
Foimazione del Regno dei Belgi.
Guerra di Orimea - Congresso e trattato di Parici.o
Formazione del Regno d'Italia - Cessazione della Dieta Ger-

manica - Incremento della Prussia.

ß oria d'Italia dopo Carlo Magno.
Repubbliche Italiane - Cause della loro prosperità e deca-

denza - Lega Lombarda - Gli Svevi, gli Angioini e gli Arago-
nesi nelle Due Sicilie - Venezia, Genova e il Ducato di)Milano
- Lega di Cambrai- Caduta di Firenze - Vicereame Spagnuolo
- Austria in Lombardia, Lorenesi in Toscana, Carlo Ill in:Na-
poli - Riforme civili anteriori alla rivoluzione francese - Conse-
guenze di questa in Italia - Ristaurazione.
Origine e vicende degli Stati della Chiesa.
Primordii della Casa di Savoia - Regni di Emanuele Filiberto,

Vittorio Amedeo II e Carlo Emanuele III.

Geografia e Statistica.

Geografia fisica - Nozioni generali elementari.
Geografia politica - Principali Stati d'Europa, d'Asia e d'A-

nierica; loro colonie, lingue, religioni, forme di governo, indu-
stria e commercio; loro popolaz°one assoluta e relativa e loro forze

di terra e di mare.

Emancipazione seguita di molte colonie, e var azione di sistemi
politico-commerciali avvenuta in parecchie di esse.
La liberazione degli schiavi nelle colonie ed in Europa.
Il credito pubblico e le condizioni di finanza dei vari governi. .

Le grandilinee di comunicazione fra i vari continenti.
L'emigrazione dall'Europa e dall'Asia orientale: sue conse-

guenze.
Le Missioni religiose e loro importanza sociale.
Le nazionalità e le difficoltà politiche nascenti in yri Stati

dalle loro tendenze.
Numerosi servizi resi dalla diplomazia agli interessi generali

delle scienze e del progresso sociale.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

CONCORSO per titoli al posto di prâjessore ordinario alld
cattedra di letteratura italiana, vacante nëllaB. Università
di Napoli.
A forma de1Part. 8 del regolamento pefoond iii a cattedre unie

versitarie, approvato col R. decreto 18 maggio 1875, è aperto il
concorso per la nomina di un professore ordinario alla cattedra di
letteratura italiana, vacante nella R. Università digspoli.
Il concorso avr's luogo per titoli.
Le ðomande di ammissione al concorso dovranno presentarsi al

Ministero della Pubblica Istruzione entro il giorno 15 del mese di

gennaio 18'¡8.
I coreorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale¿
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una suecinta narrazione. .

Conviene che i lavori a stampa sieno presentati in 5 esemplari,
acciò¯si possano distribuire simultaneamente ai componenti la
Commissione.

Roma, 5 novembre 1877.
17 Direttore Copo di Divisione

P. PAvoA.

DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE

e Avviso.

Approssimandosi Pepoca in cui per le feste natalizie e per la ria
córrenza del nuovo anno si sogliono spedire in grandissima quan-
tit'a biglietti di visita col mezzo della Posta, si ravvisa opportuno
di rammentare al pubbbco che, per aver corso colla francatura di
2 centesimi stabilita per le stampe,.i biglietti di visita non deb-

bono contenere alcuna indicazione manoscritta e debbono esser po-
sti sotto fascia oppure entro buste non chiuse, non éssendo ammesse
le buste suggellate, ancorehè abbiano gli angoli tagliati.
Però possono essere spediti biglietti scritti intieramente a mano

od anche in parte soltanto, purchè non contengano altre indicazioni
che il nome, il cognome, i titoli, la qualità e il domicilio.

I biglietti di visita diretti all'estero possono egualmente essere
spediti sotto fascia o in buste non suggellate francandoli a norma

della relativa tariffa.

Avviso,

I francobolli postali di Stato aboliti colla legge del 30 giugno
1876, n. 3202 (Serie 2a) e rimasti inutilizzati nei magazzini del
Governo saranno messi m uso col 16 corrente dicembre per la

francatura delle corrispondenze private.
Tutti indistintamente i suddetti francobolli avranno il valore

di 2 centesimi, parteranno impresso nel centro, e precisamente
sulle cifre che indicavano il primitivo lorovalore, un fregio a stri-
seie turchine, e agli angoli inferiori l'indicazione 2 C.
Essi avranno corso promiseuamente cogli 'altri francobolli ordi-

nari dello stesso prezzo; gli uffizi postali però non ne comincie-

ranno la vendita che dopo esaurita la provvista di quelli ordinari.
Roma, il 14 dicembre 1877.
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R. ISTITUTO
DI STUDI SUPERIORI PEATICI E DI PEEFEZIONAMENTO Iil FIRENZE

E aperto il concorso ad un posto di medico-chirurgo assistente
alla clinica delle malattie mentali nella sezione di medicina e chi-

rurgîa dell'Istituto suddetto.
L'assistente destinato alla clinica anzidetta dovrà prestare l'o-

pera sua per tutto quel tempo nel quale stanno aperte le cliniche.
All'assistente che riuscirà eletto, verrà corrisposto dalla cassa

dell'Istituto un assegno di lire cento al mese, pei mesi nei quali,
dall'epoca della nomina a tutto ottobre 1879, stara aperta la eli-
nica e presterà per essa il suo servizio; e dalPAmministrazione del
manicomio di Firenze gli sarà data una camera mobiliata, lume,

' fuoco, vestiario da ekste e da inverno, e l'uso di una busta di

strumenti chirurgici.
Colui.che rimarrà eletto all'anzidetto ufficio di assistente dovrà

prestarsi gratuitamente, ove occorra, al servizio sanitario del ma-
nicomio in sussidio del personale medico che vi ò normalmente
addetto.

,

Le domande redatte in earta bollata da centesimi 50 e munite
dei documenti richiesti dal regolamento dovranno essere presen-
tate alla cancelleria della sezione di medicina e chirurgia non più
tardi delle ore tre pomeridiane del giorno 20 dicembre, dovendo
negli ultimi dieci giorni di detto mese avere luogo Pesame di con-
corso.

Con apposito avviso sarà indicato il giorno preciso e le ore nelle
quali il detto esame avrà luogo.
Una copia del regolamento sara ostensibile nella cancelleria per

tutti coloro che ai termini del § d dell'art, 22 del regola,mento
hanno l'obbligo di prenderne cognizione prima di far la domanda

per essere ammessi al concorso.

Firenze, li 4 dicembre 1877.
Visto: Il ßopraintendente Il Presidente della ßexione

UBALMNO ŸERUZZI. Ÿ. GIPNANI.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Il .Daily Telegraph pubblica il sunto della nota circolare
che la Porta ha indirizzato alle potenze firmatarie del trat-
tato del 1871 per invocare la mediazione dell'Europa.
La nota coniincia dal fare la storia dei fatti che hanno

condotto alla situazione attuale. Segue quindi un'esposizione
della condotta della Porta all'incirca in questi sensi:

" Il governo imperiale ha la certezza di non aver fatto
nulla per provocare la guerra; esso ha fatto anzi il possibile
per scongiurarla; esso ha cercato inutilmente di spiegarsi le
ragioni della campagna aggressiva intrapresa dai russi contro
1 Tur ia.

" La Porta ha promesso di migliorare il suo sistema di go-
verno, riformando la sua trganizzazione giudiziaria ed abo-
lendo ogni distinzione di religione e di razze, secondo lo spi-
rito della Costituzione che è stata dovunque bene accolta.

" Una riforma parziale è inutile. Applicare le riforme in

una sola parte delfimpero equivarrebbe a dar il segnaledella
rivolta nelle altre parti del paese.

" La Porta fa questa volta delle promesse così formali per
Pesecuzione .di queste riforme, che nessun dubbio potrebbe
più rimanere nelPanimo delle potenze straniere.

" La guerra non fa che ritardare le riforme; di più ella è

funesta al paese intero, perchè rovina gli interessi agricoli e
Pindustria, ed uccide in gernie le riforme finanziarie.

" Indipendentemente. dalle riforme, quale ragione s'avrebbe
di continuare la guerra?

" La Russia ha didhiarato che non era animata da mire

ambiziose, che non aëpÏrava a nessuna conquistä. I?onore
militare è ampiamente soddÏsfatto <Ïa ambe le parti. Perchè
adunque prolungare una lotta rovinosa per tiittidue i paesi?
" Qggi le potenze belligeranti poss<mo accettare la pace

senza che ne soffra la loro dignità.
" L'Europa potrebbe utilmente offrir loro i suoi buoni uf-

fici perchè la Porta- è pronta a trattare.
" IÏ paese non è allo stremo di risorse; l'esercito è sempre

pronto a difendere il suó suolo; il popolo è pronto a tutto

sacrificare pei•1nantenere l'indipendenza e l'integrità della

patria.
" líla la Porta desidera di porre un termine allo spargi-

mento di sangue, ed è per questo che fa- appello ai senti-
menti d'equità che animano le grandi potenze, e spera che le
sue proposte saranno favorevolmente accolte. ,,

La Norddeutsche Allgemeine Zeitung diBerlino, nel ripro-
durre l'analisi di questa circolare ottomana, dice che è im-

possibile di prenderla sul serio. " I termini eroici coi quali
si chiude questa circolare, dice il giornale berlinese, sono
delle frasi già usate che non illudono più nessuno. Gli uo-

mini di Stato della Turchia, prima di redigere la circolare,
avranno rinunziato ad ogni illusione riguardo al successo del
loro appello alle potenze. La mediazione sarebbe stata pos-
sibile prima che la Porta respingesse i protocolli della con-
ferenza di Costantinopoli; oggi essa non può onorevolmente
invitare PEuropa ad uscire dalla sua passività aspettante, e
poi non accompagna la sua sollecitazione con alcun im-

pegno. ,,

La stessa circolare pare che non abbia prodotto buon ef-
fetto nemmeno a Vienna. Almeno si scrive per telegrafo da

quella città alP1ndépendance Belge che ad avviso dei circoli
ufficiali di quella cittA la circolare ottomana non offre la base

per un intervento utile.

Un telegramma dello Standard da Vienna 14 novembre
annunzia in modo quasi ufficiale che un ufficiale superiore
russo si trova in via per Vienna e Berlino colla missione di

scandagliare i governi austriaco e germanico su certe qui-
stioni relative alle condizioni di pace. La Russia domande-
rebbe per la Bulgaria una situazione analoga a quella che la
Rumenia occupava di fronte alla Turchia prima della guerra.
Essa reclama per il Montenegro una parte di territorio del-

l'Albania, ma nessun punto sul mare. Per sè essa vorrebbe
PAlta Armenia e la libera circolazione nel Mar Nero. Lo
stesso ufficiale dovrebbe poi recarsi a Londra.

Abbiamo riprodotto, ieri, dalPufficiale Reichsanzeiocr di
Berlino la notizia che :I trattato commerciale e doganale fra
PAustria-Ungheria e la Germania fu prolungato di sei næsi.

Sui motivi che indussero il governo germanico ad accettare
la relativa proposta austriaca, il Fremden/Aatt dice di sapere
da fonte bene informata che fu por iniziativa speciale del

principe di Bismarck che il termine della prolungazione
venne fissato a sei mesi.

" Il cancelliere delPimpero germa-
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nico, prosegue il Fremdenblatt, conoscendo di quanta impor-
tanza fosse per PAustria, in vistá specialinentd' ðàl õofilyiro-
messo coll'Unghedia, di avere daviiiti a sè hi teiiiiinè piui-
tosto lungo,'colse con soddisfazione Popportutig di provare
al governo austriaco il valore che da parte della Germania
si attribuisce all'amicizia dell'Austria. Sebbene, fin da quando
andarono fallite le trattative colla Germania, noi avessiino
sempre sostenuto che gli screzii di vedute non avrebbero mai
potuto dal campo economico essere trasportati nel campo
politico, lyure prendiamo atto, con particolare soddisfazione,
di questo contegno amichevole del calicelliere delPimpero
germanico, ravvisando iii esso una nuova gova della since-
rità delle nostre relaziolii colla Germania. ,,

Discutendosi alla Camera dei deputati d'Ungheria la legge
sul provvisorio di due m'esi, concordato col governo aiistria-
co, i deputati F. Zichy ed E. Simonyi propo,sero di prolun-
gare il provvisorio stesso a tutto il 1878. Il presidente dei

ministri, signor C. Tisza, ritenendo dannoso agli interessi
commerciali e al credito del paese il prolungare l'incertezza,
disse che, rispetto all'estero, la prima condizione per una po-
litica energica è mi ben regolato assetto alPinterno. Rispon-
dendo a Simonyi, lo esortò ad astenersi dal profetate cata-
strofi e far minaccie e ad atténdere il risultato delle leggi per
sapere se esse possono essere realmente dannose. Osservando

essere ciò molto più patriottico che l'irritare fin d'ora inutil-
mente gli animi, raccomandò Paccettazione della legge, che
fu infatti approvata dalla Camera nella forma presántata
dal governo.

Commentando il voto della Camera sulle leggi finanziarie
i Débats scrivono: " Il significato di tale voto non è discuti-

bile. Esso è stato una prova di soddisfazione ed un'indizio
di speranza. La Camera sarebbe stata felice di poter votare
un bilancio completo ; ma oltrechè la brevità del tempo non

lo consentiva, è fors'anche vantaggioso che non si sia intie-

ramente abbandonata l'arme per cui si è ottenuta la vittoria.
" Noi non nutriamo al una apprensione per l'avvenire.

Dopo il messaggio che i nuovi ministri hanno ottenuto dal

maresciallo Mac-Mahon, un ritorno offensivo ¡ della politica
del 16 maggio non è più temibile.

" Si è udito qualche spirito preoccupato dire che il mes-

saggio non è che un ammasso di parole, e che le parole poco
valgono. Chi la pensa a questo modo si inganna. Ilmessaggio
è un atto che scava un abisso fra il capo dello Stato e i de-

testabili consiglieri che hanno fatto di tutto per trarlo a ro-
vina. Il capo del potere esecutivo ed i suoi antichi alleati

sono definitivamente separati. La mutua fiducia è scomparsa

per sempre.
" Ma non basta che si sia resa impossibile qualunque im-

presa antiparlamentare; bisogna anche rassicurareliljpaese ;
bisogna dissipare le inquietudini anche esagerate, anche poco
serie ; bisogna che il mutamento che si è prodotto nelle alte

regioni governative diventi palesemente un fatto irrevocabile.
E questa sarà l'opera del gabinetto Dufaure.
" La Francia è divenuta diffidente attraverso alle crudeli

prove che le sono toccate. Essa vuole avere in mano un pe-

gno che prove simili non si rinnoveranno più. Pel momento
c'è il bilancio. Ma la Francia lo abbandonerà con gioia non

appena le si saranno date in cambio delle leggi ed una am-

ministrazione repubblicapa.Interpretifedeli del syo pens°ero,
ministero e Camera si sopo accorgati yr soddisfare a que-
sta legittima esigenza. ,,

Il Soleil in un suo articolo sul messaggio cosi si esprime :
" Il messaggio che il maresciallo ha iiidirizzato al Senato ed
alla Camera, e che porta la firina del Dufaure e del Marcère,
è Padesione più coniplëta,Taffermazione pit netta delle dot-
trifie nostititzionali e delle tfadizioni paflamentari che noi
abbiamo continuato a difenderognandó altti, cliá le avevand
sekvîtà, Ië abbandóniviiiô
"'
Il maresciallo ha fatto più e meglio che rientrare nelle

vie pbusubte el regime jargpeil ; Ba (p siiill ermini
netti, chiari e precisi che si obbliga a non uscirne.

" 11 diritto di scioglimento non è abdicato. Costituzional-
mente non poteva essèflo; ma quandó un capo di uno Stato
che n'ha usato dichiara chè questo mezzo di consultazione
non potrebbe essere eretto a sistema di governo, rinunzia

praticamente ad abusarne.
" Non mai, forse, alcun documento ufficiale aveva procla-

mato coãì altamente là frrespondabilg collettiva e indivi-
duale dei ministri.

" I termini di questo messaggio non lasciano più alcuna
porta aperta per la quale il governo personale possa pene-
trare nelle sfere elevate del potere per sostituirsi al governo
parlamentare, ,,

L'Osservatore triestim reca le seguenti notizie dalle indie :
L'Inghilterra si è finalmente deoisa per una spedizione mi-

litare contro i Djowaki, la cui arroganza va senipre più au-

mentando. Q«esta spedizione forte di 2100 uomini d'infante-
ria indigena, d'un reggimento di guide, d'un reggimento di
Gurka, d'un reggimento di cavalleria, di 3 batterie da mon-
tagna e di circa 2000 irregolari, sotto il comando del generale
Keyes, divisa in 3 colonne, è entrata per diverse strade nel

territorio dei Djowaki. Dopo un piccolo combattimento fu oc-
cupato il villaggio di Parya debolmente difeso, perchè i
Djowaki attendevano l'attacco da parte di Jummu. Non si

conoscevano ancora ulteriori successi. Il governo delle Indie

ha posto ai Djowaki delle condizioni oltremodo categoriche,
e sembra decist di assicurare per sempre l'ordine e la sicu-

rezza in quella importante parte della sua frontiera occiden-
tale. Ecco le condizioni: il pagamento d'una forte contribu-

zione, la restituzione di tutte le proprietà rubate od inden-

nizzo per le medesime, nonchè la consegna di tutte le armi e
dei capi principali ostili al governo. inglese e di tutti i con-
dottieri che avevano diretto l'attacco contro il campo inglese
a Sah Kot, la distruzÏone di tutte le torri fortificate nei vil-
laggi, e finalmente la costruzione d'una strada militare attra-
verso il paese deiDjowaki. I fogli delle Indie pongono in dubbio
Paccettazione di queste condizioni da parte dei Djowaki, ed
opinano obe tutti gli Afridi si riumranno per assisterli e che
ia guerra assumerà grandi proporzioni. Non si sapeva ancora
che cosa farà PEmir di Cabul, al quale si attribuiva la causa
dell'agitazione degli Afridicontro PInghilterra, provvedendoli
pure di armi.

L'inviato turco, dopo aver visitate varie città principali
delle Indie ed essersi incontrato col governatore di Bombay,
si è imbarcato in quest'ultima città sul vapore Java per ri-
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tornare in Europa senza aver fatto una visita al Vicerè, cosa
che viene attribuita a motivi politici.

TELEGR.AMMI
(AGENZIA STEFANI)

Londra, 18. - Hanno luogo frequenti consigli di ministri.
Il Morning Post dice che è venuto il momento in cui dovranno

essere esaminate quistioni importantissime.
Il Times ha da Belgrado che Horvatovich si è impadronito di

Adlia.

Poradin, 18. -- La voce che Osman paseik iiis motto ò smen-
tita ; la sua vita non corre alcun perloolo. ed egli è assistito con

grandi care.
Oostantinopoli, 18. - I colloqui fra gli ambaseistori e i

ministri turchi non si riferiscono punto alle basi della mediazione.
La quistione della mediazione à trattata direttamente fra le po-
tenze.
Il progetto della Germania sarebbe che la Ilussia, d'accordo

colle altre potenze, faccia direttamente la pace colla Turchia.
Vienna, 18. - Il Comitato della Delegazione austriaca, inea-

ricato di riferire sul bilancio, discusse la politica estera. Il conte
Andrassy fece un lungo discorso e lesse molti documenti.
Il Comitato decise di mantenere un assoluto silenzio nelPinte-

resse dello Stato, ma elesse due delegati i quali, dhocordo col go-
verno, redigeranno una relazione destinata ad essete pubblicata.
Versailles, 18. - Il Senato votò i due dodicesimi e le quat-

tro contribuzioni.
Alla Camera, Laisant presentò un progetto che riduee il servi-

zio militare a tre anni, sopprimendo il volontariatot
Dufaure presentò un progetto che abolisee la legge sui delitti

di stampa, concedendo un'amnistia per tutti i delitti di stampa
commessi dopo il 16 maggio.
La sessione del Senato e delle, Camera fu chiusee
Londra, 18. - Il Globe crede di sapere che, in causa dell'at-

tuale critica situazione, il Parlamento si riunirà il 17 gennaio.
I giornali della sera riportano la voce che il governo inglese

abbia invitato gli appaltatori a fornire prontamente 800,000 paia
di stivali e di scarpe.
Londra, 19. -- È annunziato ufficialmente che il Parlamento

si riunirà il 17 gennaio.
Lo ßtandard dice che la situazione giustifica ampiamente il de-

siderio del governo di conoscere l'opinione del popolo inglese; che
si tratta di proteggere gli interessi nazionali e che il gabinetto ò
deciso di domandare un credito per aumentare l'esercito nelle pro-
porziom necessarie.

Lo ßtandard soggiunge che la convocazione del Parlamento è

cagionata dalla libertà che la Germania e PAustria-Ungheria die-
dero alla Russia di usaré della vittoria come vorrà meglio ; che
PIngehilterra non potrebbe accettare tale accomodamento, ma do-
manda di far udire la sua voce nell'assestamento della quistione,
e adotta le misure necessarie per ottenere questo scopo.
Parigi, 19. - Il Journal Ofßeiel pubblica un decreto che con -

voca i Consigli generali pel 21 dicembre.
Altri decreti accettano le dimissioni di alcuni prefetti, ne de-

stituiscono alcuni altri e nominano 88 prefetti. -

R. ISTITUTO VENETO DI SCIENZE, LETTERE
ED ARTI

Adunanze dei giorni 15 e 25 novembre 1877.

Dopo alcune comunicazioni della Presidenza, il membro effettivo
D. Turazza legge la Commemorazione del compianto Giovanni ßrn- ·

tini; ed il membro effettivo G. Bellavitis presenta la seconda parte
della sua quattordicesima Rivista di giornali scientifici.
Il socio corrispóndente G. Canestrini, presenta a nome proprio

e del dottor F. Fanzago, una memoria sugli acari italiani, corre-
data da sei tavole. - Gli autori la fanno precedere da un breve
sunto storico e da alcune considerazioni generali. Dal sunto storico
risulta, come solo in questi ultimi decenn1 siansi fatti studi con
buon indirizzo scientifico sugli acari in generale. Quanto agl,i acari
italiani non esiste un lavoro alquanto esteso; e finora non si fecero
che cataloghi assai incompleti ed isolate descrizioni di qualche
specie o genere. Essi attribuiscono questa lentezza di progresso a
varie cause, e soprattutto alla statura nè grande, nè decisamente
microscopica della maggior parte degli acari, ed alla loro estrema
delicatezza; così che riesce diffiede il conservarli lungamente per
successivi confronti.
Nelle considerazioni generali poi gli autori fkuno conosoere la

necessità di studiare lo sviluppo di questo gruppo di astropodi,
tanto più che le larve farono di sovente considerate come tipi di
generi distinti; e non è meno importante lo studio dei caratteri,
sessuali secondar1, per non cadere negli errori di quegli autori,
che classificarono i maschi in ispecie diverse dalle rispettive fem-
mine, come, ad esempio, è avvenuto nel genere Gamasus.
Il sistema, adottato dagli autori, si fonda principalmente sulla

struttura dei palpi e del rostro, sulla presenza o mancanza di tra-
chee, sulla posizione degli stigmi e sull'integumento.
La memoria abbraccia in massima parte gli acari che conducono

vita libera, vivendo sugli alberi, sotto alle pietre, nelle sostanze
organiche in via di decomposizione ecc., come, ad esempio, i ga-
masini, i trombidini, i tetranychini, i rhyncholophini, ed altri. Fra
i parassiti sono studiati gli imodini. La massima parte delle forme
nuove è illustrata con figure; di ogni specie è data una breve de-
serizione, la quale è seguita da notizie intorno alla statura ed alla
patria dell'animale.
Il membro effettivo F. Rossetti, in conformith alParticolo 8°del

regolamento interno, comunica uno studio sperimentale dei signori
dottori A. Naccari e M. Bellati sulla intensitàdel fenomeno Peltier
a varie temperature. Nel 1834 il Peltier scopri, che quando una

corrente passa attraverso un punto di congiunzione fra due condut-
tori metallici, vi ha in quel punto sviluppo o assorb mento di ca-
lore, a seconda che la corrente va nell'uno o nell'altro senso. Fu
poi dimostrato, che la quantità di calore, la quale per tal fenomeno
viene assorbita o sviluppata, ò proporzionale alla intensità della
corrente e alla forza elettromotrice, che ha sede nel punto di con-
giunzione. Risultò inoltre, che dal senso in cui tende ad operare
la forza elettromotrice, dipende che nel fenomeno termico avvenga
sviluppo od assorbimento. In causa appunto di queste relazioni il
fenomeno Peltier ha grande importanza nella teoria delle correnti
termoelettriche; e la quant tà di calore, che per esso viene svilup-
pata o assorbita, è contenuta nelle equazioni cui giunsero il Thom-
son e il Tait, studiando teoricamente l'argomento.Quella quantità
di calore dee variare al variare della temperatura; ma le leggi re-
lative, benchè siano state espresse con la guida della teoria, non
sono mai state studiate sperimentalmente.
Gli autori hanno studiato come varii la quantità di calore svilup-

pata o assorbita in una saldatura di bismuto, allorebè vi passa una
corrente; ed hanno anche determinato il valore assoluto di quella
quantità di calote. Le esperienze hanno dato risultati, che si con-
formano colle teorie in modo assai soddisfacente.
Lo scritto, presentato alPIstituto, non contiene che la prima

parte della indagine, la quale dev'essere estesa a varie coppieme-
talliehe.
Nella seconda delle prefate adunanze legge per primo il membro

effettivo E. De Iletta la sua Commemorazione del defunto membro
effettivo Giulio ßaúdri.
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Indi il membro effettivo G. Freschi presenta una sua memoria
col titolo: .Di che guadagni vada l'agricoltura debitrice alla chimica
agricola e*all'esperienza scientifica. - In questo scritto si discorre
delle antiche pratiche agrarie giunte sino a noi, e dei moderni
progressi della chimica ägricola. La pratica degli avvicendamenti
era fondata sul principio di appr<priare la pianta al terreno; la
chimica agricola, scoprendo la composizione elementare dellepiante
e gli elementi, che costituiscono la relativa fertilità del suolo, ci
ha dato i mezzi di oppropriare il terreno alla pianta, emancipando
così il coltivatore dalla schiavitù delle rotazioni. Ciò fu dimostrato
dalle scientifiche esperienze dei signori Lawes e Gilbert a Rotham-
sted, reseci note da A. Bonna; dalle quali risulta che, coll'apphca-
zione di concimi artifiziali, si possono ottenerecompleti ricolti ce•
reali per molti anni di seguito, e con grandi benefici. L'agricoltura
inglese deve tutti i suoi progressi ai campi sperimentali di Ro-
thamsted; Pagrico16era italiana deve profittare anch'essadell'espe-
rienza scientifloa; e ciò avverrà senza dtibbi , qualora nel podere
sperimentale, indetto dal R. Ministero d'Agricoltura, Industria e

Commercio a tutti gl'Istituti tednici aventi Scuola agraria, si adot-
terà lo stesso metodo dei signori Lawes e Gilbert.
Finalmente il membro effettivo F. Rossetti fa una seconda coma-

nicazione intorno ai suoi studi sulla temperatura delle fiamme, ed
espone m essa i risultamenti ottenuti, sperimentando successiva-
mente su dieci flamme di diverse sorgenti:

1) fiamme a gas luminose,
2) flamme a gas non luminose,
3) fiamme a gas usate per dimostrare la inversione delle strie

brillanti del sodio,
4) flamma prodotta da una candela stearica,
5) flamma della lucerna di Locatelli,
6) flamma a petrolio,
7) flamma ad alcool,
8) miscele d'aria egas illuminante in proporzioni determinate,
9) miscele di azoto e gas ilInminante,
10) miscela di gas liluminante e di acido carbonico.

Da ultimo Pautore descrive una coppia termoelettrica, formata
da un cilindretto di carbone e da un filo di platino, che può servire
a misurare le temperature elevate, inferiori però a quella di fu-
sione del platino.
In ambedue le adunanze PIstituto si restrinsein sessione segreta,

e nella prima di esse il Segretario informa PIstituto intorno alle
pratiche fatte dalla Presidenza, perché sia attuata la disposizione
testamentaria del fu conte Girolamo Balbi-Valier, relativa al pre-
mio da lui fondato pel progressodelle scienzemediche e chirurgiche.
Dopo ciò è data lettura del Reale decreto, che costituisce questo

premio in ente morale, e del relativo regolamento trasmesso da S.
E. il signor Min stro della Istruzione Pubblica, con invito di pro-
cedere alla nomina del Curatore, rappresentante l'Istituto nella
nuova fondazione.
Dietro ciò, fra gli altri argomenti trattati nelle prefate adu-

nanze, sipassò anche alla nomina del mentovato Caratore, e risultò
eletto il membro effettivo dottor Angelo Minich.

Il membro e ßeÿretario del R. Istituto Veneto
G. B1zro

NOTIZIE DIVERSE

H telefono alPIstituto Veneto. - Il professore Ros-
setti, scrive la Gozzetta di Venezia del 18, presentava all'Istituto
due paia di telefoni del Bell costruiti a Berlino dai signori Leppin
e Masche, a lui pervenuti due giorni prima e destinati per il ga-
binetto di fisica della R. Università di Padova. Affinchè potesse
esse meglio apprezzata la meravigliosa invenzione del Bell, il

prof. Rossetti espose con molta chiarezza e brevità i caratteri.di
stintivi delle voci umane, e chiarl il modo col quale le onde sonore
generate dalla voce vengono trasformate in ondate elettriche che
partono dalla stazione mittente, e arrivate alla stazione ricevente,
si trasformano alla loro volta in ondate sonore, le quali ripetono
le parole trasmesse, conservando alle stesse il tono e il metallo
della voce della persona che invia il dispaccio.
Fatta la descrizione dello strumento, che è semplicissimo, il

prof. Rossetti riferì sul risultato di alcune esperienze da lui fatte
il giorno innanzi a Padova. Risulta da esse che qualora le stanze
ove sono collocati i due telefoni siano appartate, cioè lontane da
ogni rumore, si può fare benissimo una conversazione anche se fra
le due stazioni sia introdotta una resistensä oorrispondente a dient
mila unità Siemens,:che rappresentano circa mille chilometri di
Blo telegrafico.
Osseiva poi 11 prof. Rossetti che a ionversazione riesce assai

comoda facendo uso di quattro telefoni; due per ogni stazione, in
guisa che ogni interloontore tiene un telefono dinanzi alla bocca,
e Paltro appoggiato alPorecchio: così ognuno dei due è pronto a
parlarem ad udire la risposta delPaltro. Però un'esperienza, fatta
il giorno innanzi dallo stesso prof Rossetti, gli ha provato che si
può raggiungere lo stesso intento con due soli telefoni, uno per
stazione, purchè si faccia uso di uno di quei portavoce conici, che
sono conoscinti sotto il nome di trombe dei marínai. Collocando
la boccaxdel telefono dinanzi al piccolo -foro che rappresenta il
vertice del cono, la testa della persona di chi parla o aseolta sta
a suo agio di fronte alla larga apertura del portavoce, in guisa
che, senza alcun movimento di essa, gli organi della voce e del-
Pudito sono sempre in posizione opportuna per fare le domande e

ricevere le risposte. Condizione essenziale è sempre quella che gli
strumenti siano collocati in luoghi tranquilli; quanto maggiore è

il silentia che circonda la persona, tanto piii distintamente questa
ode la vdde trasmessa.
Il prof. Rossetti aveva con molta opportunità disposto che una

delle stazioni fosse la sala delle adunanze, e Paltra una stanza
della libreria situata alla distanza di 50 metri: il filo che la riu-
niva rappresentava però circa mezzo chilometro di file telegrafico.
Seduta stante, furono fatte le esperienze, e i membri dell'Istituto
poterono tutti convincersi della esattezza e nitidezza colla quale
venivano trasmesse le parole. Poscia le.esperienze furono conti-
nuate con egnale ellicacia e con grande soddisfazione di tutti al di
fuori della sala delle adunanze. Era presente alla seduta un nu-
merosissimo e colto uditorio; abbiamo notato anche parecchie
egregie signore: sedeva, come ospite, vicino ai membri dell'Isti-
tuto, il sig. prof. D'Almeyda, di Parigi, segretario generale della
Società di fisica della Francia. Crediamo che questa sia, la prima
esperienza del telefono di Bell, completamente riuscita, fatta
presso un Corpo scientifico in liialia.
Gli alberghi di Parigi. - Da una statistica.fatta fare

ultimamente dalla polizia, dice il Journal des .Débats, resulta che
a Parigi vi sono 8700 case in cui si affittano Janiere ainmobigliate,
110 alberghi di prim'ordine, 510 di second'ordine e 7900 di terzo
ordine. I circondari di Sceaux e di San Dionigi contano 2700 case
ammobignate.
La statua diDavid Livingstone. - La statua in bronzo

del dottore Livingstone, il celebre esploratore delPAfrica centrale,
che fu modellata dallo scultore Mossman, è stata testè fusa, e
sarà fra breve collocata in mezzo ad una delle piazze pubbliche di
Glasgow.
Decessi. - Il Nuovo Tempo di Pietroburgo annunzia che

monsignor Sofronio, arcivescovo del Turkestan e di Taschken,
moriva il 26 novembre decorso nella grave età di 77 anni.
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MINISTERO ÐEfrLA MARINA
esserntorio del Collegio ROIDSHO -- 18 dicembre 1877.

UKfi e i o centr a le meteoro Iog i co JLMÉ¾Ä ËLLA SÙ¾ÏOWÍC=_ 49. 65.
Tirenze, 18 dicembre 1877 (oie 16 58).

Venti freschi o forti delle régioniaettentiint1Wii nel shd Kella
penisola e nel nord della Sicilia. Mare grosso presso il Gargano;
agitato a Brindisi, a Capri, a fjortatorres e lungo le costenòëlden,
talí della Sicilia e della Calabria inferiore. Barometro leggerinente
abbassato nelle stazioni yù settenGionali. XIzato akretíanto 191
Liguria, in Toscana e in Sardegna. Oddillante âltrovi.Yönéaliëži
766 mm., Sicilia 760 mm. Gielo c erto sul ¾ased Adriatico e nel-
l'est della Sicilia. Sereno o sparso di nubi nel resto d'Italia.-Temlio
generalmente bello e calmo nella Gran Bretagna,. Cielo coperto
in molti'paesi dell'Austria.Neve a raga e a Vienna. Maregrasso
a Marsiglia. Nel periodó decorso liiógge a Bi•indisi, nella Calabria
inferiore e da Messina al Capo Passaro. 'Ponente fofte e½riare
grosso presso il Gargano. Greco disteso e mare agîtáto arCatátíial
Stamani alle 8 il term. segnava due gradi sopra zeró a; Yenezia,
$à Urbino e a Camerino; segnava zero a Firenze e a Rimini Senit
pre probabili dei venti freschi a forti nell'estremo siid ß¾taña.
Cielo generalmente nopettò con qualche inò$io di neire nel non1
é.nel centro.

7 antim. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 784,8 764,4 763% 7625
.a 0? e al mare

Termomet.esterno 35 97 107 52
tigrado)

Umidità relativa... 66 39 85 70

IJmiditàsssoluta...8,93 3,55 388 467

Anemoseot>ioekek N. 18 N. 9 NO. 9 Calma
orar. media inkil.
Stato darcielC.2 0 lÌello 0. bello 0. bello 4. itrati

um

OSSERVAZTONI DIVERSH

(Dalle 9 pam. del giorn« pre6edente alle 9 pom. del corrente)
Termometro: Mangmo- 10,7 C.= 8,5 11. ] Mirtimo= 3,0 C.= 2,4 R.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
dèl ill 19 dicembre 1877.

Valore Valore CONTANTI FINE CORRENTE TINE PROSSIMO
17 A I, OR I GODIMENTO émill2Ï6

tieminale versato
LETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTERA DANARO

Rendita Italiana 5 0|0. . . . . . . . . . . . 16 semestre1878 - - 78 10 78 05 -
-

- -

Detta detta 3 Oj0. . . . . , , , . . . . 16 aprile 1878 - - - - - -
-
-
- -

Certificati sul Tesoro 5 0/0 . . . . . . . .
4•trimestre1877 537 50 - - - - -

-
-
- -.

Detti Emissione 1860/64 . . . . . . . . 16 ottobre 1877 - - - - - -
- -- - -·

- - -
- 82 60

Prestito Romano, Blount . . , , . . . . .
- - - 81 22 81 17 - - - - .- ....

Detto detto Rothschild
. . . . . . .

16 dicembre 1877 - - 81 - 80 90 - -
- - --

Prestito Nazionale . . . . . . . . . . . . . .
16 ottobre 1877 - -

-
- - - - -

- -

Detto detto piccoli pezzi. . . . . .
- - - - - -

-
-
- -

Detto detto stallonato . . . . . . . .

-
- - -

- - -
- - - -

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0|0 . .
- - - - -

- - - -

Azioni Regla Oointeressata de'Tabacchi 26 semestre 187 - 35 - - - - -
- - - -

- -
- - 823 -

Obbligazioni dette 6 0/0 . . . . . . . . . .
- 500 - - - - - -

Rendita Austriaca . . . . . . . . . . . . . .
-

-
-
- - - -

Obbligazioni Municipio di Roma. . . . .
16 ottobre 1877 500 - - - - -

-

Banca Nazionale Italiana . . . .
. . . . .

2° semestre 1877 1000 - 750 - - - -
-

BancaRomaan
................

- 1000- 1000- --
-- --

-- -- -- 1156-
Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . .

- 1000 - 700 - - -
- - -

Banea Generale
. . . . . . . .

.
. . . . . . .

16 luglio 1877 500 -- 250 - - - -
- - - - -

- - - - 438 -
Società Generale di Credito Mobiliare
Italiano................... - 500- 400- --

-•- --
-- -- -- 690-

Carteile Credito Fondiario Banco Santo
Spirito................... 1eottobre1877 500- - --

-- --
-- -- -- 410-

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .
- 250 - 250 - - -

- -

Strade Ferrate Romane , , . . . . . . . .
- 500 - 500 - - -

- - .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
- 500 - - - -

- -. .

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . .
- 500 - 500 - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . .
- 600 - - -

Buoni Meridionali-ß per cento (oro) ; ,

- 500 - - -

Obbl. Atta Italia Ferr. Pontebba . . . .
1o luglio 1877 500 - -

Società Romana delle Miniere di ferro - 537 50 537 50 - -
Seeietà Anglo-Romana per l'iliumine-

zione a Gas
. . . . . . . . . . . . . . . .

26 semestre 1877 EOD - 500 - -
- -

- - - - - - - - 650 -Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . .
- 500 - 500 - -

-

PioOstiense.................. - 480- 480- --

O A MB I GIORNI LETTERA DANARO Ë0]IlilIBÌ0
OSSERVAZIONI

Parigi.................. 90 10870 10845 ---
Maraiglia . . . . . . . . . . . . . . . . 90 - - --- - - - 1° sem. 1878: 78 10, 05, 78 cont.
Lione .................. 90 )
Londra . . . . . . . . . . . . . . . . .

90 27 22 27 17 - - Ieri Banche romane negoziate a 1155.
Angasta................. 90 -- -- ---

Vienna , , . , , . . . . .
.

. . . . . . 90 -
- -
-
- - Prestito romano, Blomit 81 20 cont.

Trieste . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 - - -- - - -

Prf stito Rothachild 80 93 cont.

Oro, pezzi da 20 lire . . . . . . . .
- - 21 81 21 79 - -

R Rindaco: A. PIERI.
Sconto di Banca . . . . . . . . . . .

5 010 - - - - -- -

D Deputato di Borea: PIANCIANI.
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A S Y 8 Î gÈËËcitiÑŠzzÙÀ¼ÑeÊ eisÃa1°' SOCIET TÙALIANA
Il cancelliere, de>4rìñûânleseiiile d' g A4tphiarest048414 emettersiin que-

.itn i°. liÃbEËERËÃ MERIDIONALI
gg gitay4eixaeguen4immabili espre.- ura 16.

pgi ad istaga del patrimonio Risans Roin e . VIIP Està•aziëne delle Azioni
in anno dèl gaor avv cataDameyteo

2 (Wrniato) ietre Padlà¾re 1 eseguitMiniàí seduta-NbbÏics il 15 die*embie g17,,riñînotsábili in 11 00 ûal
Cècentil; ee :

La resente e la da ingéansie 1898 Versd'esibiziónk RUlle OkrtëIre añaite dbild Cedole seine-

o efvi nat n al si o original¾ gual strali pei frutti non scaduti a pártike dAl gioràà del rühbðrf6
con:la kla4el=4xrminer al civico w_ smyliee graignerirsi nella Gazzetta Oggi pqssessoreggixþijme enträtta ricaverà la.Gartella di godimento al por,
mero , s•gnata in utopa cota.902 UfgefaleM š@f· ax&' tatore di cui all'articolo 64 degli statuti sociali.

della sezione pr:ma, valutato lire Rõmy, dela cand itária 1 tribunale
2 elvliaWoorrezionde, h sedici dicem-

bre 1877. TITOLI »I OlÑQUE TlTOLI vi DIECI
in2• e CantoþAGNONCELLI VÎ 880, «

Cori confinante Bonanni, Pineiwku- --
.

,
Numeri

Numeri
Numeri .a

carelli, Cocqia e Germim, cui numen ,,A¥¶lS¾e, delle
delle Asioni

delle d lie A ioni
di.msypa 2521, 2522, 1155, Sp23, della e is e Á1'aspilicami yL a i Cartille Cartelle
Bedpuik, Valutato fireþ$• ohi Aque popetaywj
SVTeniño vigdito, älbarato posto 40t 2a geziongdgl dè¾> af dal N. afÈ.

In territorio di Palestrina, voca¾ëlo tribûn grna heft'aufensa 06Ý5 48871 4337i 882 636 1 $$i0
Guilt de1PMää, confluante la stràda del 23 gennaio id ad Isfinza dei sie
delle ladrielle; la via di Cávh il fosso; gnoria b troM d'ili¢ÿo*Alessandio 4

112 t 71201 712Í G
i beni di Santa Maria degli Adgeli zed Benedetta Aratelli Cappellett edt in GMG 57841 8 TK .8¾41 82460
altr° distinto ai numeri dimappa1 danno de) sig ,conte Glaudio at-« 9570 57846 57850 2528 85271 85280

4, 2066, gua Oedri ßarlo,asi p?Acederà 5341 113431 Ìl2440
266 207 g Jendita le: ondo ri- 1489 184381 184890

2051 $06 205 o del We nio , to 8176 lu751 14fi60
20 204 2680, di dWe de sidaii 1 $81 9349 158481 1$3490
2088, 2073 20T 3074, 20784 201 4Gasamento19osto iúÆdtiig 16 del
2040, 203 -2086; 20 , 2041 26491 Marreaiti, numerk21, 22, 22 Avsqgnito 9516 165161 f6516(1
2648, 205 206 2645, 2661, 2848, in gi QIgeon i numeri 277, 9388 195821 155880

2070, 2085,2059, 2002, 206 2069, 2042, 21Î 8. 69 e can.la yiac4ei let09 161061 161080
2043, dellä sezione la e 2a, di tavoie Marron IP gnvento di Santa Mafia 10910 169091 169700
censitali 125 20, respónsiva quanfò alla ih Campi diff e Rã1faefé Ajetti. Le
parte vignata, e libero qlfanto all'4- altre condizioni ai trovano desclifte Firenze, 15 dicembre 1877.
pezzamento boschivo, Valutato 3ire nel bando originale esistente in can- LA ÓtREZIONE.GËgfÍ
9891 27. ,, ..

eelleria
NB. Pressa PAmministrazione geÃtrÂle deÎla Società e presso i Banchieri cor-

' 46 Terrepo alberáto, yignato, selva. § 31 Vinú¾NEg ŸES2ASIANI USOÍ6f6. g graya l'eleBOO 4611 AzÏORÎ OBtfatÌ¾ Pf608d68tüm6RÍS O ÀOH
tiáö é boschivo in tekritorio di Pale

--. , ancora riinborsate. 6324
striffs §ocabdlö Quafdrelle, rèsiiðåsit , AVVISO.
n ute I a o (1tywMiscazione) BANCÂ AGRICOLA INDUSTRIALE AflBORENSË
o a, . ÖÎpÛñÛ«'icones ËËs°1¯ v e e sege œor-istano
segnato la mappa coi unmeri 176 1870 i à del 28 18 8

nel Il Consiglio d'AmminisGifioné af cinesta Banei in seduta dêlli 50 noenífW
1841s 1838, ig9, 1848, 1844 1835' let unit 111 sign«ti Rani ré B doni bfe.u. sedeliberavania

chiamata delk, Bo, 6e é 79 décluio sulle aztent' dbfla
Í$$ 1979, 1$40, 1796, 1 1ŠÕ7

fu Fr*ncesco e Pas ale MaiO eoh_ stessa Banca, pagabili ad intervalli di un mese, principinado dalla data della
1 111 1812 1818, 181 cezionaridytiendult u tanto del slid- presente, e ciò a termine dell'articolo 7 dello statuto ecciale.

2871845,1847 Jettoeße -ch degui -eredi,dr Mi- Nel far conescere ciò alla S. V., si rammeãša che per gli aziomati moros:
2 33, 1 4 ,

665, 1 76,1 66 1867 gliál anL g4 i danno geCverrà xþþílcato il dispóstò delfart. 9 dêllo stesso statuto.

114 4 Îß 1
d

r di ristano, 5 dicembre 1877.

È ierre Vig ty,. alb r d- ribasso da geggentetfondo R. PRETURA DI VELLETRI· MUNICIPIO IK VI'fËRBO
glatWo $1î to in erri o Fund posynel subuchio di Re Con dic141arazione del ventiquattfD Strade cámunnit obbHgatorie.

112 Lll, 12ß, 1 della brinherannesse, gon piccolo ort a vii La signora Camtlia Perryzzotti del attisteënTdiWI ttvi l progetto . di co-vote censuarie 19, vy- na, segnate nel>g- mappa censuaria fu Giovanni vedota di Vine isó Celisi striisione d41a strada comunale ob-
Itall ga LaumergJQ1,,ß01- ,303, 4129 canto a nome proprio quanto cordé fikatoria della lungh z a di metri

212 f."ATA' IS
,

ve,sarendedMind i reandnre ir e eC ,a ele 4 e a p o d
cabolo Casale Ceraso, confinante )Kar- originale èniktette int slidelletia del fu Vincenzo - utrico arriva al confiae territoriale
celletti, Fernandez, la Massa Antica' 6330 Ynreinzo VESiÁŠ¾¾I USetére. La signora Elisa Censi di anni ven- di S. Martino al Cimino.
segnato in mappa coi qumer Iþ, 20 tit

.
S'invita chi vi ha intéreesi a preil-al2000,1087at206T4èllifez e 2

- AVVISO La signora Teresa Censi di anni derne conoscenza ed ca presentares
tavole 56 50, f¾ldfafo lirem)&.- ventuno compiti, tuttizati e domiciliati entro il delto termins, le osservazioni

To Terreno alberato, vignato in detto -- (1• mz
. a Otsterna di Ronía '

' ' le eccézlóni ch datesse a muovere.
territorio, voenbolo Pinzarona, conil- NLa F9edova Antoma Olla Cambons Hsuno accettata cal benencio del- Questvpotranno esset fdte1xtsåritta
pante De Magistris, beni della Chiesa, fu Pietror domieigta in Iglesias, ha l'inventario l'ereditå intestata del riod a voce ed accolte gl segretario
Massa comune di Rosicarelli, básil dei chiésto aÏ 'tribunale cavale_Leale I spettava marito e padre Vinceamo comuusie, o ÄÃ chi per esso, m appo-
Canonigireegnatö;igngppacoi-nkmert svincettrdetta reanst"Júe* ptèctatas par Censi, morto in Cisterna di Römá $1 l*o värb le da nottoeeriversi dal?6p-
976, 977, 982, 999, 1014, 984, 1009, 994rB97, ereitare il notariato dal defanto di giorno trenta agostó anno corrente. ponente, ó ()Pr édšd didne featimoni.

al 990, 995, 996, i.ei gglie:Raiutondo Olla; gra resideitte 81 rilascia ls prea ute per farne in- Si avverte inoltre che at pró'götto in
1001 1

,
nella suddetta città. Pubbiley !L pre¯ serzione nella Gazzena Uffeciate• ' discorsa tien luogo di quelle prescri‡to

lla a gentè citratto di detta delfiánda d¾ U slla pretura di Velletri, li 21 no- dagli articoli 3, 16 e 23 della legge 25
di e 37, fatð Il § 1986. normidi chi pdirã avervi mteresse vembre 1877. giugao 186ä sull'espropriazione per
L'imposta erarmte 'gravrtant'e (fer in Cagliari, 16 ottokre 1877. 6334 ,6320 Il cane. A. Sicárèlmrt causa di jubblica utiliti.

esercisio 1876 i fondi rustigjj di hre Viterbó, 17 dicetabre 1877.
7 94, e per i fondi urham e di lire 12 50 Cassa di Risparmio di Volterra REGIA PRETURA 6345 fig. distadaco: D. Boñaassr.
per ogni cento lire di reñdita impo- del ao maandamento giÆoma.
nibile. rara afggainty in 20elasse «Na Ca'"" '"¯ Si féndò rietà che con atto del 6 di- REGIA PRETUIIA
Che i grimi tre lotti furono aggitigj-

trale à ti pyr.mis depo ti di Firense• Icembre corrente, la sigáord Geibara i so saanäämynto di Roma,
cati al signor Peseosolido pro persona La Gassa cegttale di paparmi 9 de- milia, vedova di Franeegen Frež¾ë= Oeit httò frfdati iFóggí pasúñ¾6 nella
nominanda che designò digoi net al .

di;Fifenzè denunzia rima ha dichiarato ¾nterper sè,,.rchs canhellEria del"eáddettormättdainento
ggggg gggg giggy gg o*smarr'itäexítŠ© i"If to e- ag suo o ,

minore il sigmor Giovanni CostB¡ idomiciliato
altani ainsignoi Ð¾rig ernar ni per & dalla C 88 Miigli di Yôf- oc þp; in,Rotga, nella sua palifica dirtatore
i gregeeguentin Ilio tra-, segnato di' n: 15t& perla som Kvä itó enö del mmoygnne þeþ avptty, Jim
B grimogotþe per lire 9030. ..

ma dOigeg,ysq topil,com gir*EN defuntó sposo Frarreesen Tí·enolini, helfinte'resš# de símo dichiarató
11 secondo lotto per lire 680. flera Carolma•

. nortonncRpma net-11Mneverã¾re4M ti 8668ttmé UDI bèileff 16 dBPinkeäta-
Il terzo lotto per lire 7450. Oye g,e entiil uno gvyllar on testamenterpeistente insptti dátißilaigadta svettante atfetto'înitofé
11 a seg ljre 4200. Airitti gopta 11 st1¾ietto flere ,"sara otaio signor Bini. sulla ere 4ellozioregrigSebiatetti
It tg per fire)10, Rá âmbedne le Casse suddette ricono¯ Rarna,24alla nascellerisedella sud- deceduto in questa città,via del Plaat«,
II o per lire4450.1 biutò ¶er legittimo creditore il dál detta pretura, questo di 17 dicembre n° 58, nel di 31 agosto 1877.

11 settimo lotto per lire 1080, nunziant • |1877. Roma, 18 dicembre 1877.

Egli è perció che ora può aver luogo Firenze, 17 dicembre 1877. 6323 6329 Il vleecane, Acoræo MOMTA.-6808 Iloancelliere: VITooslo Gazzz,
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N. 286. DÏREZIONE -ÐMOMMISSARIATO MILITARE,
MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI Jala invialaamiadaina

DIRMIGH GHERAI DRI FONTI R STRADll
Nell'incanto seguito oggi essendo stata l'asta dichiarata deserta per la prov-

&vviso ¡Pista.
In seguito alla diminuzione di lire 7 28 ,per cento, fatta in tempo utile,

sul presunto prezzo di lirá 73,449 50, amthontare del deliberamento ausseguito
all'âsta tenutasi il 22 novembre u. s. per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla sistemazione e rettißca
del tronco della strada prohinciale di P serie del Tomano de
Montorio per Foreella alla ferrovia, in Provincia di Teramo,
compreso fra la ferrovia Adriatica ed il fosso-Torrior della lun-

vista sotto descritta, si notifica he alle ore una pomeridiana del giorno 27

dicembre 18'j7, si proced rå nanti il signor direttoke, nell'ußieio della Dire-
zione suddetta, via Saa rancesco da Paola, n° 1, piëno io, ad un secondo
incanto.
giftnfali 7000 di fétukentio nostrale, divisd iit 25 1 tti di 300 quintali
Diascuno, da consegnarsi nel magazzini dälle Sassistenze militari di
Torino nel ternúnydî giorni 45 in tre rate uguali ogni 15 giorni, co-
äniciando dal giorno succossivo a quello dell'avviso che sarà dato al
deliberatario.
Il frumento dovrà eèsere nostrale e del raccolto 1877, conforme al campione

ghezza di metri 10,757,
at procederà alle ore 10 antimerid, di lunedi 7 gennaio p. v., in una delle sale
di questo Ministero, dinanzi il direttore generale dei genti e strade, e premao
W Regia prefettura di Teramo, avanti 11 prefetto, simultAneamente, col tue-
todo dei partiti segreti, recanti il ribasso di na tanto per cento, al hoßnitivo
deliberamento della surriferita impresa a quello che dalle due sete risulterà il
iniglioreoblatore in diminumione della pres¤¤ta bommidi lire 68,10688 a cui
11 suddetto prezzo trovasi ridotto.
Perciò coloro 1 nuali vorramio attendere a detto appaito dovranno, negli
indicati giorno ed ora, presentare in uno dei enddesignati ufBai le loro of-
forte, escluse exueue per persona da dichiarare, estese en earta bollata
(da una lira), debitamente sottóseritte e suggellate. Il deliberamento avrà

luogo, qualunque sia il numeridelle oŒerte, ed in difetto di queste a chi pre-
sentava il preindicato partito di diminuzione di lire 7 28 per cento.

L'impresa resta vincolata all'osservanza dei capitolati d'appalto generale e

speciale in data 1 ottobre 1876, visibili assieme alle altre carte del progetto
nei suddetti uffist di Roma e Teramo.
I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna per Àsre

ogni cosa oompiuta entfö un anno inecessivo.
Gll aspiranti, perässere ammessi difastg do anno nåll'attÑllalla inÈdésinià3
Presentare un certificato di moralità rilasciato in tempo ,prossimo dalla

autorità deldnogo di domicilio dell'aecorrente, ed naattestatod'idoneità rilsa
sciato da un ingegnere in data non anteriore di sei mesi e confermato dal

esistente pressoynenta Direzione, e dovrà avere tutti i requisiti stabilitFdal
capitoli d'oneri, ed il peso non minore di chilogrammi 95 per ettolitrow r

I capitoli generali pafälali d'appalto, cheliranno poeparte integrale det
contrattoracao visibili pregso questa Direzione e presso tutte le altre Difem
sioni di Coditnissariato in11tíare, de} Regno.
liëll'intekesde del air i,fo 11 R(histero della Guerra ha ordinato la riduilono
šëllitall, 4864 ¶èig (flö per presentjireun'oßertadtribassononigiertore
al vestpelmo, a giorat 5 decorribili dalle are 2 pomeridiane Atempo medio di
Rodiaydel giorno del teUberarnento,
Git accorrenti all asta potranno fare diferte per un&¾ #14 lottË a loro pfÁ¾

Øimentö, ed lydelineram'egt segulfå a favore di golgi qhe nella propria oferta
greta aWA Ilfolios an prezžo maggio èntiinfeþore o pari almenaÄ:giláÌlo

segnato nellascheda segreta del pfefst inièiero.
Inpuestoiedóndo inoanto si farà luògo al deliberamento quand'anche venisse

presentam una sola offärtai e questa foss accettabile.
If aspffanti lall'iragtËBa per esserà amm(asi a far partito dovranno pieÃnxÙ·

tare le kitevnte oogstátanti l'effettuato depòãitó provvisorio in ma della Te-
sorerie dèl Regno dellä somma di lire 600 in valuta legale o .rendita dello
Stato per ogunno deklotti per eni intendono fare oirertaravvertendo che ove
trattisi di depositijatti colpezzo di cartelle del Debito Pubblico del Redid,
tali tit li I Ï rahuj¾eivttti che jul valore ragguagliato a quello del corso
legale di Bõrsã delIK gTornata äntecedente a guella in cui verrA effettuato il
deposito.
Le ricev!íte dei depositt non dovranno eegere incluse nei pieghi conteagnAi

prefetto à sottoprefetto.
20 Esibire la ricevuta di una delle daise di Tesoreria provinciale, dalla

quale risulti del.fatto deposito interinale di lire 5000.
La cauzione deflaitiva è fissata al decimo della somma di delitietämento, in

numerario od in cartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al valore
di Borsa nel giorno del déposito.
R4eliberatario dovrà nel termine di giorni dieci successivi alPaggiudica-

sione stipulare il relativo contratto.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del-

l'appaltatora.
Roma, 18 dicembre 1877.

Per detto Ministero
6832 B Caposezione: M. FRIGERI.I

SOCIETA' ITALIANA
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STRADE FERRATE MERIDIONALI

le offerte, ma bensi presentate a parte.
I partiti prodotti all'iúðanto dovranno essere in carta ûligranata con bollo

da una lara, firmati ed iii pieghi suggellati.
I partiti condizionati non saranno ammessi, come pitre quellí fattÍ per Ía

telegrafica.
Saranno accettate le offerte quand'anclie non presentate dagli offerenti in

persona, purchè siano sottoscritte di proprio puggo dai medesimi.
Sarà in facoltà degli asþiçanti all'impresa di presentare i lorõ partiti siig-

g 11sti a tutterle Direzioni di Commissariâto útilitare del Ëegno, avvertendo
perà che ne sarà tenuto conto soltanto quande arrivino uffidialmejíte i gagita
Direzione prima della proclamazione dell'äpertura delPincanto, e siano corže-
dati della riceyhts delPaffèttuato deposito, o rishlti che la ricevata stessaÁia
stata depouitsta 1)rengt la Direzione alla quale venne presentata Po17erta.

e špese tutte geglilacanti e dei.contratti, cioè dî earta hollata, di copia,
at arrau at segreter di stampa, di pubblicazione degli a visi'd'astá e di in-
serzione del medesimi nella Gassettg Ufficiate del Regno e nel foglio degliäng
auñzi legali della Régikprefettura di Torino, di posta ed altre relative,sono
a carico dei delibèratàri,,corão pure sono a loro carico le spese per la tages
di registro, giusta leoleggi vigenti.

Si notiilca ai signori azionisti che a partire dal 1• gennaio prossimo, le
sottoindicate Casse sono incaricate di pagare

la cedola IV (coupon di L. 12 80
per il semestre d'interessi scadente il $1dicembre corrente:
A Firenze, la Cassa Centrale della: Società.

,, Ancoma, la Cassa dell'E9ercizio della Società.

,, Napoli, la Cassa Suceuraale dell'Esereizio della Boeietà.

,, Atlano, gignor Giulio Belinzaght.
Torino, la Boetetà Generale di Credito Mobiliare Italiano.

,, Roma, - Idem idem.

,, Elverno, la Bauca Nažionale nel Regno d'Italia.
,, Genova, la Cassa Generale.

,, Venesta, signori Jacob Levi e Figli.
,, Parigi, la Socîétà Generale di Credito Industriale e Commerciale al

ambio che sarà ulteriitmente étabilito.
,, Ginevra, signori Bonna q O.¿pl camþio idem,

,, Londra, signori Baring Brothers e U., al cambio idem.
Parimenti al 1• gennaio prossimo säranno rimborsate, unicamente pressé
l'Amministrazione centrale della Società In Firenze, le azioni estratte af.

Pao sorteggio del 15 volgente, cessando Íe medesime di essere fruttifere.

.
Ogni possessore di azioni estratte riceverk, all'atto del rimborso¿la cartella

di godimento al portatore, di cui all'art. 64 degli statuti socialf
Firenze, 17 dicembre 1977.

6326 Ila Direzione Generale.

Torigo, ad Aftdicembre 1877.
dettaapirezione di commissariato HiHtara

ß348 11 Capitano Commissario: SALVI.

(16 pubMinastone}
SOCIETA' ANONIMA

per la illumina one a gas della città di liovara

I signori azionistFsono onvocati in assemilPa generálerà½etnÏini d¾lÍ'arj¾
colo 29 degli statuti sociali per la giornpfa.di domenica 13 Rennaio 1878, all
ore 12 Ineëidianã, nella.pala delle adunanze consigliarl,,casa lÈiglio Andies
ia Dominioni, n. 185, a piano terreno, per deliberare sul seguente

Ordine del forno:
16 Approvazidae del'varbale della sbÄnÀ4È gep aio 8Û.
2e Resoconto consuntiVo dell'esergfilo 1876-77.
8• Resoconto preventiŸoiell'eser liio1877-78.
46 Nomina di tre consiglisit.
Se quesfadadanza nàn gotrà afgr luogo Bol giorno silindicato þer le cause

esprB688 BOlfMiiiOOlõ 88• degli statutis i signori astonisti si intenderannoAno
d'ora riconvocati per la successiva gîornata di domenica 27 stessomeseyalla
medeelms ota e ne11 etessö lodale, a mente dell'articolo 84 degli staláti
predetti.

Novara, 11 10 di en bre 18T1.
Per il consiglio di atoministrazione

6885 di Fresidente: NATALE SANTINI.
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Avviso d'Asta.
Il giorno 16 gennaio 1878, alle ore 10 ant.,'innanzi il signor pretore di Pi-

perno, si procederà alla vendita coatta per accensjone di candela deisegueriti
immobili appartenenti ai qui appresso signori: l'

1° Bottone Pasqualefu Paolo.
Terreno vignato contrada Schito, sez. 56, no 980 dell'estensione di tavole
66, dell'estimo di acudi 32 74, a confine di Ÿalle Giuseppe, Nardelli D. Ales-
andro e Micainilli Luigi, stimato, ai termini dell'art. 663 Oddice di pröcedura
vile, lire W1.

2° Compagnoni Luigi e Giacinto fu Domenico.
Casa d'uso di due piani e vani 3 in via Sedie, sezione 16, n. 835, conflaante

Rossi Geltrude, Pietrosanti Americo e atrada, dell'estimo di lire 10 81, valu-
tata carna sopra lire 301 80.

8° Xantaano Tominoso fu Domenico.
Pascolo olivato, nes. 46, n. 204, contrada Madonna delle Grazie, s confine

strada, De Bquis Luigi Antonio e Bilancia 141eomede, dell'estensione di tavole
9 00, dell'entiinò di sendi 98, sanoasto di 504df1 a Jannidola Tommaso, falu-
tata come sopra lire 29 40,

4* Marteilucci Angiolina in Baschieri.
Casa persione del 10 a 90 plann in vin unnún! m, dygg g ogp¶ g eggg¡.

aante Tomenoot Emilio, Monti Vincenso e Bilancia Francesco, ecc., segnata
in mappa alla sez. Þ, n. 610/2mub. 2, del reddito diellr*00i Valutata enme
dopra lire 460.

5° Pagani Rosa fu Giov. Battista.
Casa in via Cavour, sezione 16, no 956, di due piani e 8 vani, a confine coff

Scava Rocco, Barondini ITomenico e parroëë¾ia ãn C(Intofafo, talutat
ai termini come sopra, life 252 60.

66 Rosati Dornenico fu Luigi.
Terreno in contrada Stronca Gniõeehia, nonfinante Guglielmi Francesco,

Fasani Tomaso e Spilabotte Antonio, sez. 26, n• 1719 di tavole 3 05, -del red-
dito di scudi 12 91, stimato come sopra lire 38. »Oanone di sendi 1 a Fasci

Leonardo.
7° Rossi Giuseppe fu Yincento.

1. Terreno in contrada S. Davina, seminativo, vitato, dell'estensione di ta-
vole 2 54, dell'estimo di scudi 28 85, alla sez. 8 , no 133, confinante strada,
Tomencei Emilio a due lati. Canone a favore del comune di baiocchi 30 alla

Opera, valutato, at termini come sopra, lire 84 60.

2. Pascolo olivato, contrada suddetta, u. 1077 dell'estensione di tavole 4 55

dell'estimo di sendi 68 89, confluante fosso, strada e Di Giulio Giuseppe, esi
nonato di bajoechi 30 all'opera a favore del comune, stimato come sopra lire

205 20.
3. Pascolo olivato, sez. 56, n. 56, contrada Caduca, dell'estensione di' tavole

2 78, dell'estimo di scudi 14 58, confluante col fosso, Palutzi Antonio e Ciolil

Nunzia, stimato come sopra lire 43 20, canonato di baj. 80 all'anno alla Cap-
pella del Presepe.

8° ßcarselleita Angelo fu Vîncenzo.
Terreno vignato, contrada Le Grotte, sez. 2a, un. 1176, 1177 e 1178, dellasu-

perficie di tavole 3 02, dell'estimo di scudi 23 10, confinante strada, Monti

Mattia e Volpe Francesco, canone di sendi 1 72 alla Cappella del Presäpe,
stimato a termine dell'art. 663 Codice di procedura lire 6ð 70.

9° Tomeucci Tommaso fu Pietro.
1. Pascolo olivato con casa diruta, sez. 86, an. 437 e 438, contrada Colle

Menardo, dell'estensione di tavole 16 65, del valore catastale di scudi 269 73,
confinante strada a dup lati e .Spañaro .Deodato, stimato come sopra fire

1608 60.
2CSeminativo vitato, sez. 6a, n. 537, contrada Campo al Pozzo, dell'esten-

sinne di tavole 10 68,.confinante stradello, comune di Piperno e padero
J½odato, atimato coine soprà lire 69 21.

8. Casa d'uso in via S. Lucia, sez. P, n. 510, di piani 3 i Vani 8, confinante
Confraternita di S. Croce, Brusca Felice e Rosa e strada, del reddito impo-
nibile di lire 37 50, valutata at termini come sopra lire 213 20.

10. Tomencei Tommaso, dotali di Fasci AnnaMaris.
1. Pascolo olivato, contraËAS. Antonio, sez. 2a, n. 30, dell'estensione di ta-

vole 33 40, dell'estimo tii scudi 584 TS, confinante strada Provinciale, Marai

Marcliesi Tbmíaseo e strxda, valutata camesopra lire 3189

i Térrênd MgWate, in sudd? coritrañá o Prima Ønna, seghato al n.233, della
estensione di %avole 11 20, delliestimo di sendi 187 87, conünante come sopra,
valutato come sopra lire 812 40.

L'aggiudicazione vyrá fatta al migliore offeretite.
Le oŒerte devono essere garantite da un oeposito in denaro corrisbondente

al 5 per cento del pžezzo come sopra determmato per ciascán létto, nè al

primo incanto possono essere minori ßel prezzo minimo asgegnato a ciasóun

immobile.
Il deliberatario deve aborsare l'intero prPzzo nei tre giorni successivi al-

Paggiudicazione, e più pagare tutte le- spese d'asta, tassa di registro e con-

trattuali
E libero l'oferente di ottare tanto ai singoli appezzamenti feolati, quanto

a tutti uniti.
Occorrendo eventualmente un 2• e 3• ineanto, il primo avrà luogo il giorno

21 gennaio 1878, ed il 2 il giorno 26 gennaro 1878 nel luogo ed ore suindicati.

Tigerno, 11 17 dicemfire 1877.

STRADE FERRATE MERIDIONALI
(16 pubb¾eazione).

Si notifica ai signori portatori dí buoni in oro che le sottoindicate Casse sono
incaricate di eseguire a partire dal 1 gennaio prossimo:
il pagamento della cedola XVI di L. 15

in oro per 11 semestre d'inte-

ressi scadente il 31 dicembre corfente nonch

il rimboriso in L. 800 ofo déi buoni eátratti al 16• 80rteggio; avvenuto
il 1° ottobre dècorso:
A Firenze, la Cassa Centiale della Seelétà

,, Anconn, la Cassa dell'Eserdizid dellä Società.

e Naport, la Casés Sudoutuale dell'Esticizio della Società.

,, Milanor Giulio Belinzaghi.
,, Torino, la Societh Generale i Credito Mobiliare Italiano.

y Roma, idem item

4 trenova, la asia Generale.
Lìrowno, la Banes Nasionale aðl 80800 dithlla.
Parigt, 1a Danos di.Parigia delfAspißMai.
Ginevrag idem idem
firessé 17 dicembre 1977

'

6825 lia Direzione Generale.
I

MUNICIPIO DI CASTEL S. PIETRO DELL'EMILIA
Aywiso di seguito deliberamento.

A seguito delPineanto tëiaW ggf¾eäsoiëõäfbi emente all'avviso d'auta

del 26 perduta novembrey-a gl'appaltedei lavori di costrnzione e com-

pleto adattamento della strada obbligatoria detta TrAna, per Val di Sillaro,
nel territorio di questo comune, venne deliberato al signor Celeste Gallotti

d'Imola, mediante il ribaseo di L. 850, e ensi per il prezzo o corrispettivo di

lire 122,950.
Il termine utile (fatali) per rassegnare le offerte in diminuzione del prezzo

surriferito, le gysli non potranno mai essere inferiori del ventesimo e di-

vranno sempre essere accompagnate dal prescritto deposito, scade col mezzodi
del giorno 2 p. v. gennaio 1878, salvo di tentare nel caso un nuovo esperi-
inento, se e come verrà annuncigto con Appogito manifesto, e salvi e fermi i

patti, condizioni e capitolí ifaultãnti dallá seguita delibera.
Castel S. Pietro dell'Emilia, questo dN17 didembre 1877.

6346 R R. Sindaco: PASQUALE GURRIERL

CASSA CERRALE DI RISPARMI E DEPOSIfl DI FIREME
ettimana dal 9 al i5 dicembro 1877. 6822

' N RERO

dei dei 0TSSELOllíÎ RÎtiti
versameiji ritiri

Lire Lire

Risparmi. . 449 532 109752 02 167,644 50
Depositi diverai. . . . .

71 104 283,940 63 222,010 80
Casse di la cl. in conto corr. 20,000 • 18,034 >

affiliate di 2* cl.
.
idem > 11,428 50 8,000 »

Associnzione italiana per
erigere la facciata del

Duomo di Firenze . . . . - > 250 > >

Somme
. . . 425,371 15 410,688 80

(8* pubblicazione).
APPALTO DELLE TERME DI PORRETTA

NELLA PROVINCIA DI BOLOGNA

Nel giorno 8 gennaio 1878 avrà luogo l'asta pubblica nell'uffielo della De-

putazione provineiste di Bologna per l'appalto delle Terme di Porretta per
anni 25 sulla base della corrisposta annua di lire 4000. E obbligo dell'appal--
tatore di far eseguire alenne opere per un valore non maggiore di lire.60,000
ricevendone ritabors<¾
Deposito di lire 4000 per cauzione provvisoria in contanti o titoli - Depo-

sito di lire 1900 per le spese del contratto a carico dell'appaltatore - Cau-
sinne deflaitiva lite 30,000 mediante titoli d'ipoteca. 6096

AVVISO.
Con sentenza pubblicata dal tribu-

nale civile di Livorno alla udienza del
di7 dicembre cadente, debitamente re-
gistrata il 12 detto, n. 278, con lire
6 60, è stato ordinato dí render noto
lo omerrimento della cartella di nu-
mero 257, avente la data 28 gennaio
1867. rilasciata Al signor Giuseppe
Lattes, curatore dell'interdetto signor
Leone Curiat, relativa al deposito per
onstodia da esso fatto presso la Banca
Nazionale Tosöäna, sege di Livorno,

di n. 19 eartelle di rendita itallina
5 per 100, per la complessiva rendita
di lire it. 640, e n. 2 azioni della Banga
suddetta, con l'assegnaziont di giorni
quindici per reelemare contro igdp-
mandato certificato in sostituzione di
quello smarrito, e colla comminäsiõne
che non sopravvenendo äl6un rec1äino
nel termine suenunefato, la caffelia
amarrita resterà 40 mina valora
Livorno, 11 18 dioembre 1877.

6887 ATT. Esaro hur.
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LE FORESTE E1TALIA
LEGGI , TESTO, COM i'TÈ1Ni R GÍÙ111ŠPItnIfË¾A

QukÈ šBÉÍck legÑ\ i fô si 1 slazion forestali eiiŠÈÄ Å Í d)gos zioni contenute
nelly leggi fqrpstag ggi rygggt SiÀtisticir f8ifstAli inJtaJij g fil'esigo frgspp 11( ggpoladforid ed (stèg-
sioneterri oríafe e ella superfÌcie e proprief i i glia -alm&dplIglegge; coxypteyte egiurigprudenza.- Lgggejuicon
flitti di giurisdizioneLRÑoß98API Rgrda.igjgazzo ichiara inalienabili alcuni boschi dello Stato; sull'affraneamento ei JÏrifili
d'uso gravanti alcaniaegiÀetlASta ighi gi In Hi - Disposizioni transitorie - Legge sui beni incolti dei Comniff - Ap-
pendien mkletual regolanteAto mÃ¾ÀiAe a)febetlao gg (cd.
Questo librp haang sppciale interess¢;non solàperttitti gl$ addetti all'Amministrazione forestalg ma si estende egual-

mente illë AñigtiÍrfüfhË±18tafPrWvtrienifi,=neÌ cui seno si costituiscono i Comitati forestali,tBeAinani-
nistrazionËÊoznunalghgxlÈÑaoaqudâàÙloto delegati agli stessi-CoiWit ti, allaMagistr•atura giu-
diziaria edaalDogstglioÀìÌÑ$Ë 25¾ $ ii guaÏî yerrg risgettitämènte portatá la cognizione della isolu-
zione delle controversiesttribuiteislalla legga alla loro corupetiriia, dî cohn tienzialla intera claWsekeipa-
trocinanti legali che dovranno esercitare il loro rainistero nelle materie dalla legge forestale contemplate.

Un volume di oltre a 200 pagine in-8° -- Lúm 8

C niro Vaglia poèÀle féello aýliEredi Botta in Torino, palatto Barolo, si spediscè franco di porto in tuit il Regno

Ú.237. PRESTITO AD INTERESSI 1875
,

.

DELLA CITTO DI BARI DELLE PUGLIE
diBTERO El L yn BELICI

ESTRAZIONE eseguita al 1• dicembre 1877.

DI¾lMI MR POKTI STim

Alle ore 10 ant diowtedidt:gganaio ik y=rip-ona delle èalgdi questo Mi-
niet dirrink.TÀihttgre generale dei ponti e strade, e þresso la R gia
prehttura di-PoteemHtvantl-ikpEOÎÐ$$9 i IÀÊ¥OFPh ŠnüÎÊ&BOSm RÉØ 001 26e
todð dél WKitiff sëlifëti; Weãnti it fitraße di du tButo pay cento, allo in-
canto per lo

ggq delle o e à þoèiilitesoe orrenti dllàŒ eostruzione del 3°
tratto della strada proëinpiele i 16 serie liriensa-Monthinurro,
compreso fra il gumé tÿri e its strada Nazionale Moliterno-
Corleto, mþrõéiäöià di Lidenzg, dell lunÿhezza di metri 14,032,
perda presuntasomma, soggetta a ribasso d'asta, di lire 334,160.
Perciò.colÀro.) quali vorranno itteÑÑre Ñ detto appalto dovranno, negli

is li etigiorna ed pie; presentäre in uno dei suddesignati uffici le lófo offerte,
emplose quelle per persona da dichiarare, estege u, carta þdilaigida
ung lira), debitamente sottoscri‡te e suggellate L'impresa sarà quigdfdelibe-
rata a quello che dalle due aste risulterà il migligresoferente.. e ciò a plu-
ralità di oferte, purchè sia stato apperato o raggiunto .il limite minimo di

ribasso stabilito dalla scheda Mialetèriale. ,,
e

Gimpresa resta vincolata alla osservanza dei capitolati 4'appatto generale
è speciale in data 2 gennaio 1873, visibili assieme alle altre carte del pregatto
nei suddetti uffizi di Roma e Potenza.
Ì iavon Toniiñã Ïñiri Ñëniläiil föãfö döjiã Ta Fégälãfi consigiã, §ëY dãeë

ogni cgsa-compinja entro.due anni paccessivi.

Obbligazioni in carta.
N° 342 Lire 500 N° 4404 Lire 500
> 1037 i 500 m 4066 > 500
> 693 » 500 >- 910 > 500
a 1180 > 509 > 2112 > 500

1877 a 500 > 262 a 500
> 4414 > 500

Obbligazioni in oro.
N° 6286 Life 500 Nt 5815 Lire 500
> 6702 a 500 » 6722 > 500
> 7499 > 500 > 4607 > 500
• 5880 x 500 > 7833 > 500
> 8820 > 500 5¾04 > 500

' AVVER'Í'EÑZE.
Il pagamento dei cuponi seinestrali e (Imi 89pra indicati rimborsi si eseguirà

8150 1878 in goÏ presso le seguénti Cáse i
Pái•Igi, Sociét GGkéralé, Napoli, Baúcá Napolétani
etn«vra, Gabriel Borngigher noina, Bane Generaiâ
FÍNenze, Du eine fratrlii Toriinir, Banca di 'Ì'orini
Genova, Banca di Genova Trieste, Union Bank
HIIano, Vogel e C. Jisari, Tesoreria Municipale.

Eis praesinsa eeÏraetono «WPA fuego il 1° giugno 18¾.

Bari, 1° dicembre, 1877.
Il ßindaco if: FAROKl VINCENZO.

Il ßegretario Capo: B. CAPRIÓLIA
Gli Assessori: PANTALEO CSV. ŸRANCESCO- AMENDONI ÛIIGGO - BOTTALIÇO ggUA

SEPPE -- ANDRIOLA ÀËICJIELE, 6386

1. Presentare i doengeptirprescritti Àalfarticely 2e del Capitoloto generale
cigè: un certificato di moralità rilasciato in tempo proyaimo dalla Autorità

11doga di dominilÏð delPáecorreri,te, él un'atiespato d'idöneitä filaadiatõ da
und.ia egnere in data non anterfore di sei mesi è confermato dal prefetto o
so1;toprefetto;
2. Esibire la ricevuta di una dello Casse di Tesoreria provinciale, dalla quale

rîgill¾ del dátíð depõ6tto intertãsle= di lires20,000.
Là cãuzione deñiÏiiva é dealial décimo della souima di déhberadiento, in
cÊtelle-al-portatore del I)ebito Pubblico ácllo Stato al valore di Borsa

neygiorno del deposito.
11lvdeliberatario dovrà se) termine di giorni dieci successivi alPaggiudica-
sioné stipulare il gelatird outratto.
IFteridge utile per §resentate,ifornyn Aei iniñ4tgignati ullizi, digrté di ri-

bäasU pul prezzo deliberato nõ¾rtaferlòrial textestmegrenta stabilito a giorni
qmidici suc66esivi âÏlä iištá délPáWi§õ 41 segülto daliberamonto,

pe tutte liefeútiilÏ'ajpãÏt é quelle di registro sono a catteo dello

appaltatore.
Roma, 18 dicembre 18

PeY tetto Ministero
66 H cihi one: £1 NId¾I.

MUNIC,iPIO DI ÁËÊXÑÒ
2° &Vrise d'Asta.

Si fa noto al pubblico come essendo andata deserta Pasta opertÁ il giorno
venticinque novembre per Pappaltò dei dazi interni di consumo giusta favyiso
¢ubblicato il nove dette mese di novembre, ed inserito nella Gazze#a Ufgefale
del Regno, n. 267, sul prezzo di lire quarantaseinilla e cinquecento (46|500) in
aumento, il novello incanto avrà luogo nella segreteria comunaie il giorno
trenta cortènte niésd di dicembre, álle ore líove antimeridiane col prosiegno,
e si farà luogo alPaggiudicazione-guandoanche vi fosse un solo oferente a
norma delPart. 88 del regolamento di Contabilità.
Si avverte-iñoltre chasil termine utile a presentare oferta di velitesimo in

onmento quelló stabilitp dalla legge. >

Si dichiara pure che quant'altro concerne detto appalto è quello stesso ri-
portäto nel primo afviëd in data come sopra.

Arzano, li 12 dicembre 1871.
E ßin#aco: F. MELE.

Ë343 1 etÃrio; Å SNNONE.


